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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 22 Febbraio 2007
Dott. Barone
Presidente

Dott. Zucca e Dott. Cardona
Pubblico Ministero

Sig. Di Martino
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE - NUCCIO PIFFERI –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Nuccio Pifferi, vicequestore aggiunto della Polizia di Stato, attualmente dirigente della DIGOS di Padova, nato a Merano il 10/06/65.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA

DOMANDA - Lei all’epoca dei fatti e anche adesso credo sia dirigente della DIGOS di Padova.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Corretto?

RISPOSTA - E’ vero.

DOMANDA - Vorrei riportare immediatamente ai fatti rilevanti, eventualmente poi chiariamo anche qualche circostanza precedente; può ricordare come lei è venuto a conoscenza della “Operazione Diaz”?

RISPOSTA - Sì, allora alla fine della giornata delle… delle manifestazioni, dei fatti che erano successi in quel giorno, abbastanza tardi, ci trovavamo a cena con i colleghi della DIGOS di Venezia di Torino e di altre città in località Nervi se non ricordo male. Durante… alla fine della cena orami ricevetti delle telefonate da un’assistente del mio ufficio che in quel… faceva dei turni di vigilanza durante quell’orario e che mi ha avvertì che era stata compiuta questa… questa operazione presso questo istituto scolastico dicendomi appunto che c’erano degli arresti e quindi insomma era una circostanza abbastanza importante.

DOMANDA - Senta…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questa persona con cui lei parla è?

RISPOSTA - E’ l’assistente Bezzon…

DOMANDA - L’assistente Bezzon.

RISPOSTA - Fabio Bezzon, sì.

DOMANDA - Lei ha detto “Ricevetti telefonate…”

RISPOSTA - Sì. Ricevetti e poi penso che… che chiesi anche qualche delucidazione a lui direttamente insomma.

DOMANDA - Può collocare dal punto di vista dell’orario adesso…

RISPOSTA - E’ un po’ difficile…

DOMANDA - (inc.) con tabulati eventualmente.

RISPOSTA - E, forse. Mi è un po’ difficile perché l’orario in quel giorno era… cioè la mia percezione del tempo in quel giorno era abbastanza confusa, comunque molto tardi, io penso verso le 10, le 11, non ricordo bene.

DOMANDA - Quando è stato sentito, adesso poi arriviamo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …anche al tabulato forse. Quando è stato sentito, lei collocava nell’indagini preliminari, collocava la telefonata 11, 11 e mezza e diceva appunto potremmo aiutarci però col tabulato. Effettivamente… ah, preciso una cosa, direi in quell’occasione, cioè quando è stato sentito…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …è stato sentito il giorno 3 luglio del 2002, questo per il verbale, in realtà accennò a queste telefonate e le disse “Lo chiamai al telefono”, cioè la telefonata l’ha fatta lei.

RISPOSTA - Sì, io faccio una precisazione. Allora solitamente avendo io il telefono di servizio, il sistema di comunicazioni con il personale di solito funziona che l’Agente o la persona che voleva chiamare… parlare con me mi faceva uno squillo e io richiamavo, quindi ora io non so se lui mi abbia chiamato direttamente quindi esista solo uno squillo e poi la mia chiamata oppure ci siano direttamente chiamate sue verso di me, questo io non lo so precisare.

DOMANDA - Questo…

RISPOSTA - Possono esserci entrambe le…

DOMANDA – Lo faccio precisare soltanto per poi leggere magari il tabulato meglio ecco.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei dichiarò all’epoca “Per scrupolo, per sapere se c’erano state ulteriori (inc.) eccetera, eccetera, lo chiamai al telefono per sapere insomma eccetera, eccetera”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora, dal tabulato e vengo al punto, ad esempio risultano con Bezzon 2 telefonate, una alle 0:18 e 27 è lei il chiamante.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E un’altra alle 0:33 e 18, sempre lei chiamante. Sono diciamo…

RISPOSTA - Quindi molto più tardi di quello che mi ricordi. In effetti le dico la concezione del tempo quel giorno… io lavoravo ininterrottamente dalla mattina e quindi era alquanto confusa.

DOMANDA - E quindi c’è questo contatto…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - … con l’assistente Bezzon dal quale lei diceva, apprendeva di questa operazione…

RISPOSTA - Operazione in corso, sì.

DOMANDA - Se ho capito bene lei ha detto che c’erano stati arresti, che erano in corso…

RISPOSTA - Mi aveva comunicato in maniera molto sintetica insomma l’assistente Bezzon. La notizia… la notizia mi interessava, nel senso che io sapevo che… allora io ero presente a Genova in relazione alla folta presenza di manifestanti, di gruppi estremisti padovani e veneti e noi avevamo notizie che i militanti del Gramigna in particolare che è un centro sociale abbastanza… abbastanza estremista, erano basati nella zona di Quinto se non ricordo male, quindi non conoscendo bene la città ma avendo capito che poteva essere una zona limitrofa o… circostante a quella che pensavo io, quindi pensando quindi che in quest’operazione fossero coinvolti… furono coinvolte anche queste persone, ritenni a un certo punto di avvicinarmi per eventualmente fornire la mia… il mio aiuto, quello che poteva servire insomma in quella circostanza.

DOMANDA - Ecco ma non le interessava…

RISPOSTA - Non capendo bene di che cosa si trattasse.

DOMANDA - Certo, sì, questi sono i motivi per cui si ritiene magari di attivarsi, ma… ci arriviamo a questo punto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mi interessava adesso però che lei si sforzasse di ricordare che cosa apprende diciamo, dall’assistente e appunto sottolineavo il fatto che lei aveva detto…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …che erano in corso arresti, ci sono stati degli arresti ecco.

RISPOSTA - Esattamente mi disse che c’era parecchio personale di Polizia sul posto, c’era il collega della DIGOS in particolare, il dirigente della DIGOS di Genova e che era stata fatta un’irruzione in quest’istituto scolastico e che erano stati compiuti numerosi arresti, c’era in corso una perquisizione e quindi una cosa molto rilevante, per questo motivo insomma ritenni poi…

DOMANDA - Sì, ma allora come si attivò lei? Che iniziativa prese in tutto questo?

RISPOSTA - Allora cercai di avvicinarmi naturalmente, posto che comunque noi avevamo finito e cercai di avvicinarmi con notevoli difficoltà devo dire, perché non conoscendo la città ci perdemmo e arrivai poi, mi trovai per caso vicino la Questura, dove incontrai un collega di Padova che era qui aggregato per i servizi di vigilanza dottor Filocamo, e insieme a lui…

DOMANDA - Questura Padova?

RISPOSTA - Sì, era della Questura di Padova, all’epoca un Funzionario della Squadra Mobile, adesso è a Napoli. Quindi insieme a lui, siccome aveva a disposizione del personale anche di Genova, raggiungemmo poi quindi la scuola Diaz.

DOMANDA - E con lui parlaste…?

RISPOSTA - Lui non sapeva bene del fatto, sapeva che era in corso questa cosa perché la notizia ormai si era sparsa, ma credo che la sua… la sua funzione fosse quella di turno nei servizi di vigilanza, quindi non era stato coinvolto nella… in questa… in questa vicenda infatti lo trovai fuori dalla Questura mentre dava disposizioni al personale su… su… sul turno di vigilanza da fare insomma.

DOMANDA - Ho capito bene lei ha detto: “Sapeva qualcosa, aveva appreso qualcosa?”

RISPOSTA - Sì, penso di sì, insomma ne parlammo, nel senso “Hai sentito della Diaz, sta succedendo qualche cosa” eccetera “Quindi sei in grado di farmi accompagnare?” e quindi andammo.

DOMANDA – No, era perché sempre nella precedente occasione lei appunto riferiva che aveva incontrato nei pressi della Questura casualmente…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …lui faceva servizio notturno…

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - E’ quello che ha detto, gli chiese di questa cosa della quale lei non sapeva nulla lui gli disse che probabilmente però “Era in grado di accompagnarmi”. Ecco quel…

RISPOSTA - Può darsi, può darsi.

DOMANDA - Lei dice non ne sapeva nulla? Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Non sono in grado di precisare in questo momento veramente, non ricordo.

DOMANDA - Possiamo intendere diciamo, che lei introdusse il tema quindi…

RISPOSTA - Ritengo di sì, ritengo di sì, non so essere più preciso in questo momento su questo dettaglio.

DOMANDA - Bene quindi che succede dopo? Cosa fa?

RISPOSTA - Succede che quindi ci avviciniamo alla scuola Diaz, trovo all’esterno dei reparti Polizia, già era… c’erano delle persone, una specie di manifestazione in corso e incontro il collega Mortola…

DOMANDA - Ecco lei…

RISPOSTA - Sì, c’era molta tensione all’esterno infatti sentivo urla.

DOMANDA - Per, per avvicinarci verso il… vorrei far vedere, una specie di filmato ecco per collocare esattamente l’ora del suo arrivo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Tenuto conto appunto che tutto era partito da quella telefonata che abbiamo rintracciato più o meno nel tabulato, lei che strada fa è un po’ troppo chiederlo?

RISPOSTA - Non sono in grado mi scusi.

DOMANDA - Quando arriva diciamo, sui lunghi rispetto alla scuola, Da dove arriva? Dov’è parcheggiata la macchina immagino?

RISPOSTA - La macchina è rimasta a una certa distanza perché c’erano molti mezzi della Polizia, c’erano molte macchine quindi era difficile avvicinarsi; c’erano anche già delle ambulanze sul posto. Quando sono arrivato per intenderci ho compiuto un pezzetto di strada a piedi e ho trovato l’ingresso della scuola sulla sinistra, sulla mia sinistra.

DOMANDA – Sulla sinistra, ecco vogliamo, diciamo pronti come… Dunque, forse da quella postazione è difficile che lei possa vedere nitidamente però se lei si avvicina allo schermo più vicino al Tribunale le chiederei di guardare queste immagini per vedere se eventualmente si può riconoscere. Tenga presente che è senza microfono quindi la risposta poi… Si avvicini pure. Dunque, ecco, questa è una piazzetta e la strada che lei vede in alto sullo schermo è la Via Battisti, cioè quella strada che conduce alla scuola, scuola che lei ha detto troverà sulla sinistra. Quindi adesso lei sta leggendo, vedendo la piazza è l’inizio della Via Battisti, in altro sullo schermo, è l’inizio della Via Battisti.

RISPOSTA - Io credo di essere questa persona qui con il giubbino bianco.

DOMANDA - Sì?

RISPOSTA - Sì, sì, sono io.

DOMANDA - Vogliamo ancora un secondo andare avanti perché magari… Va bene dunque era al reperto 234 al minuto… parte 2, orario segnato 23 e 42. Lì abbiamo visto un giubbino bianco, ricorda anche il capo di abbigliamento che indossava? Il colore? Sotto il giubbino?

RISPOSTA - Sì, era un gilet multitasche…

DOMANDA - Sì, ma sotto, sotto?

RISPOSTA - Dei jeans e una camicia non… una camicia a quadrettoni forse, non ricordo bene comunque.

DOMANDA - In quell’occasione lei sembra essere con qualcuno.

RISPOSTA - È il personale del mio ufficio che era a cena con me.

DOMANDA - Sì. In particolare?

RISPOSTA - Quindi chi siano… se possiamo tornare indietro un momento forse posso… C’è l’assistente Catania che è l’atro teste di oggi, che sta davanti a me e questo credo che sia il dottor Filocamo ma non sono certo.

DOMANDA - Lei ha indicato uno con una maglietta, una polo mi sembra sulla… sulla sinistra.

RISPOSTA - Da una maglietta però non sarei in grado di…

DOMANDA - Va bene, ci saranno altre immagini…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - D’accordo sì, si accomodi pure. Allora si è riconosciuto nella ripresa filmata, potremmo poi stabilire già dal filmato l’orario però diciamo, a mente lei più o meno a che ora lo colloca quest’arrivo sui luoghi?

RISPOSTA - Beh, successivamente ai fatti che gli ho detto insomma adesso l’orario…

DOMANDA - Allora per rinfrescarle la memoria lei aveva detto: “Penso di essere arrivato verso… verso le 12 e 30, 12 zero 30, mezzanotte e 30, mezzanotte e 45”, insomma queste possono essere più o meno i tempi.

RISPOSTA - Ritengo che se l’avevo detto allora, adesso sicuramente non potrei essere più preciso insomma.

DOMANDA - Quindi da quelle immagini che abbiamo visto ecco ci faccia idealmente proseguire verso la scuola dove lei si dirige.

RISPOSTA - Sì, allora l’esterno ricordo di avere incontrato il dottor Mortola che mi ha brevemente insomma detto dell’operazione in corso e io mi sono informato se si trattasse di persone di Padova o cose del genere. Non credo che fosse in grado di rispondermi in quel momento. Mi misi a disposizione per qualsiasi cosa ci fosse da fare, in un primo momento mi disse “No, non c’è bisogno” e poi invece, riparlando nel corso del discorso, mi disse che c’era molto materiale all’interno da preparare per la repertazione, molti… molti reperti da… molto materiale sequestrato da preparare per la repertazione che era in corso di organizzazione, cioè la Polizia Scientifica doveva arrivare per fare la repertazione del materiale, quindi…

DOMANDA – Senta, lei vede come Funzionario con i colleghi presenti il dottor Mortola…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …con cui scambia queste parole, ricorda nello stesso contesto di aver trovato altri funzionari, altri…?

RISPOSTA - Forse c’era il dottor Murgolo, penso, c’era il dottor Murgolo con noi.

DOMANDA - Altri che lei ricordi?

RISPOSTA - Mi pare all’esterno vidi il dottor (Gratteri) che non conoscevo, all’epoca, non saprei insomma…

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - In questo momento non ne ricordo altri, ah c’era la dottoressa Mengoni che però forse era all’interno già.

DOMANDA - Va bene, dunque il primo incontro però lei lo fa con il dottor Mortola.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - All’epoca Dirigente DIGOS di Genova. Può essere più preciso sulle circostanze che il suo collega le ha rappresentato proprio all’inizio ecco non… cioè lei viene, c’è qualcosa in corso ecco…

RISPOSTA - Mi pare di avergli chiesto subito se c’erano i padovani presenti, cioè lui mi disse “Sì, sono stati effettuati degli arresti, hanno portato via delle persone, altri sono ancora dentro, c’è molto materiale da sequestrare” e… queste sono insomma le cose che ci diceva ecco.

DOMANDA - Le accennava che tipo di materiale in quell’occasione?

RISPOSTA - No, no, no, no.

DOMANDA - Cioè abbiamo trovato, questo e quest’altro? No, nulla di…

RISPOSTA - Non me lo ricordo, non me lo ricordo, forse disse picconi o bastoni, cose del genere sì.

DOMANDA - Senta, lei lo vede o vede questi Funzionari all’esterno della scuola.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ma l’esterno cosa dobbiamo intendere? Il cortile?

RISPOSTA - Nei pressi del cancello.

DOMANDA - Nei pressi del cancello.

RISPOSTA - Nella strada nei pressi del cancello.

DOMANDA - Nella strada perfetto. Quindi lei che fa dopo aver appreso queste…?

RISPOSTA - Mi fermo, chiedo se… dicevo queste cose e quindi, dopo che…

DOMANDA - Riceve indicazioni cioè… lei si è messo a disposizione se ho ben capito.

RISPOSTA - No, mi sono messo a disposizione e dicevo quindi dopo un po’, mi disse: “Visto che sei qui, c’è da fare questo lavoro, bisogna preparare all’interno il materiale per la repertazione” va bene, quindi io sono entrato.

DOMANDA - Ecco, cosa significa per la repertazione? Può chiarire?

RISPOSTA - Nel senso che il materiale rinvenuto, ritengo io, era stato… era stato rinvenuto e quindi era necessario poi compiere il sequestro e repertazione. Del sequestro non mi disse nulla quindi doveva farlo sicuramente il personale operante però c’era da… da sistemare un po’ la… da preparare insomma… da distinguere questo materiale.

DOMANDA - Per quanto lei ha appreso in quel momento la perquisizione intesa come atto di rinvenimento…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - … di oggetti era conclusa o era ancora in corso?

RISPOSTA - Questo non lo so, non lo chiesi espressamente, non lo so, non sono in grado di dirlo. C’era del personale all’interno sicuramente, che entrava ed usciva per altro quindi non sono in grado di dire se in quel momento fosse conclusa formalmente la perquisizione o no.

DOMANDA - Le chiedo se ha degli elementi da fornire al Tribunale per comprendere perché a lei venga dato questo… è stato dato questo incarico e non magari ad altri funzionari già presenti sul posto ecco, perché?

RISPOSTA - Mah, ritengo perché ero lì, ero a disposizione e quindi era comunque un’attività da fare, ritengo per questo insomma.

DOMANDA - Cioè non le è stato detto di aiutare qualcuno, le è stato dato direttamente a lei…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - …l’incarico. Che lei sappia questo tipo di incarico venne dato in quel contesto o era stato dato a qualcun altro?

RISPOSTA - Ritengo anche alla dottoressa Mengoni che ho trovato sul posto, perché in effetti abbiamo fatto le stesse cose. (voci sovrapposte) formalmente. Sì.

DOMANDA – Senta, lei si è avvicinato come abbiamo visto dal filmato con il personale del suo ufficio in particolare l’assistente Catania…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi lei ha riconosciuto il dottor Filocamo in quel…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando lei diciamo, si avvicina alla scuola…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …ed ha questo incontro con questo funzionario, il dottor Filocamo è con lei?

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo nel senso che io mi sono avvicinato al dottor Mortola perchè lo conoscevo personalmente. In questo momento non sono in grado di dire se Filocamo fosse vicino a me o si fosse rivolto a qualcun altro della… dei… delle persone presenti, incontrate lì, non me lo ricordo espressamente.

DOMANDA - Dunque, ristabiliamo un altro punto fermo di partenza, quando lei incontra il dottor Mortola e vede il dottor Murgolo forse…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …se ho ben inteso e il dottor Gratteri, lei è fuori dal cancello.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Fuori, sulla strada.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Benissimo. C’è questo scambio di battute, riceve quest’incarico dopo essersi messo a disposizione. Questa fase quanto può durare?

RISPOSTA - Non molto, penso, non lo so, una decina di minuti, possono essere meno anche insomma, non siamo stati lì molto a vedere insomma.

DOMANDA - Cioè lei che fa dopo?

RISPOSTA - Rientro.

DOMANDA - Quindi è molto importante questo punto anche se immagino sia molto difficile ricordare dopo 6 anni, però 10 minuti…

RISPOSTA - Sono importanti.

DOMANDA - … in certi contesti sono un’eternità. Quindi…

RISPOSTA - No, questo assolutamente.

DOMANDA - …questo colloquio che dura 10 minuti, cioè è un colloquio molto lungo insomma.

RISPOSTA - Possiamo… no, possiamo fare la cosa, cioè…

DOMANDA - Mi interessa sapere allora il tempo, quanto tempo lei sta fuori e dopo quanto entra.

RISPOSTA - Sì. Beh, alcuni minuti sicuramente sono passati perchè dal primo momento quando appunto ho incontrato il dottor Mortola abbiamo avuto il primo contatto poi cioè quest’azione va divisa in 2 momenti, in un primo momento sono arrivato, il dottor Mortola era impegnato sicuramente e in un secondo momento mentre io ero ancora all’esterno allora m’ha detto “Visto che sei qui c’è da fare quest’altra attività” quindi è passato qualche minuto tra i 2… tra i 2 momenti di contatto.

DOMANDA - Però se ho ben capito quando lei si avvicina alla scuola…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Come dire, subito fa riferimento a qualcuno che conosce, quindi vuol dire che quando lei si avvicina alla scuola…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA – Mi corregga se interpreto male, va subito da qualcuno a cui lei può riferirsi.

RISPOSTA - Sì, sì, esattamente.

DOMANDA - E se lei va da questa persona potrebbe sembrare che in quel momento non è impegnata.

RISPOSTA - Dal dottor Mortola (voci sovrapposte). Certo.

DOMANDA - Quindi, dobbiamo intendere che all’esterno lei incontra il dottor Mortola…

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Ecco e c’è questo scambio di informazioni fra voi.

RISPOSTA - Esattamente. Poi…

DOMANDA - Esaurito questo scambio…

RISPOSTA - Passa qualche momento, non so dirle 4, 5, 3, 10, non glielo so dire, allora c’è questa… questa disposizione diciamo così o comunque questa richiesta di ausilio, nel senso che le ho detto.

DOMANDA - Quindi lei entra dentro la scuola accompagnato, solo, sempre con l’Agente, l’assistente Catania?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, con loro. Entro in quest’edificio che non conoscevo assolutamente.

DOMANDA - L’incarico che lei ha ricevuto ha detto è incarico di repertazione.

RISPOSTA - No, no, di riordinazione del materiale che era ammassato poi, mi sono reso conto del perchè, era ammassato alla rinfusa in un punto.

DOMANDA - Senta, forse faccio meglio a rileggerle con più precisione alcune sue affermazioni sempre del verbale a cui faccio riferimento. “Il dottor Mortola mi dice che andiamo a riordinare dei reperti che erano stati trovati, le cose che erano state sequestrate durante le perquisizioni; lei le deve ordinare in modo da consentire alla Scientifica che era stata chiamata sul posto…”

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Scusi è una contestazione questa eh?

DOMANDA - Sì, perchè?

PRESIDENTE - Perché c’è contestazione?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Ha detto che non doveva riportali ma doveva semplicemente riordinarli.

DOMANDA - Non sto contestando, cioè, è un pezzetto che forse non ha detto che risultava dal verbale.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Allora prima glielo faccia dire, poi se me lo dice così…

DOMANDA - Ha detto una cosa differente, non posso…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Non c’è contrasto su questo Presidente? Non lo so.

DOMANDA - Io le posso dire la finalità…

PRESIDENTE - Se lo facciamo leggere forse capiamo, se c’è contrasto o non c’è contrasto, adesso vediamo…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - E beh, una volta che l’abbiamo letto lo registriamo.

PRESIDENTE - E allora avvocato…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Presidente il problema è che facendo così leggiamo tutto il verbale del…

PRESIDENTE - Ma non mi sembra che stiamo leggendo tutto il verbale, mi sembra che stiamo leggendo una frase che tra l’altro credo non sia di particolare rilievo.

DOMANDA - Dottore io… il mio intento era quello di farle precisare… io qui gli ho chiesto “Ma che vuol dire repertazione?” cioè, in che cosa consisteva il compito, lei ha chiarito e l’intervento dell’avvocato l’ha… seppur improprio l’ha sottolineato, il suo compito lei ha detto era quello di riorganizzare diciamo…

RISPOSTA - Si.

DOMANDA - … i… gli oggetti sequestrati diciamo così.

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Ma per quali finalità? Ecco lei ha detto “No, il sequestro sarebbe stato fatto”.

RISPOSTA - Per la finalità, finalità di repertazione che mi era stata riferita dal dottor Mortola, adesso ricordando quanto avevo detto, effettivamente mi dissero che doveva sopraggiungere il personale della Polizia Scientifica e quindi la finalità di questa riorganizzazione era proprio questa.

DOMANDA - Però lei non si è incaricato diciamo, di repertare? Nel senso di…

RISPOSTA - No, non tecnicamente.

DOMANDA - Quindi la sua operazione era disgiunta diciamo, dalla formazione dell’atto di Polizia Giudiziaria…

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Che aveva dovuto essere formalizzato?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Nel fare questo lei ha avuto modo, cioè, o le è stato detto di fare riferimento invece agli Ufficiali di Polizia Giudiziaria che questo compito avrebbero avuto?

RISPOSTA - No, ho ritenuto però che questa… quest’attività dovesse essere posta in essere da una collega che c’era sul posto, c’era la dottoressa Mengoni all’interno, credo.

DOMANDA - (inc.).

RISPOSTA - Non si precisò molto in quel momento perchè c’era notevole confusione quindi questi aspetti, cioè questa definizione così precisa, non… assolutamente no.

DOMANDA - Va bene, comunque magari ci ritorniamo. Invece adesso la faccio entrare nell’edificio e dica che cosa ecco…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …appena entrato nell’edificio quale situazione ha trovato e come si è posizionato lei.

RISPOSTA - Sì, io ricordo allora che quando entrai dal portone, da questo portone si dava accesso a una specie di… di… di corridoio con delle pareti a mezza altezza che lo separavano da un locale molto più grande probabilmente una palestra, ebbi l’impressione che fosse una palestra. Ecco, ai piedi di questo muro a mezza altezza sulla sinistra c’era ammucchiato tutto questo materiale, cioè diverse cose c’erano dei pali, c’erano dei bastoni, c’erano dei coltelli, c’era uno striscione e… c’erano anche le famose bottiglie di cui poi si parlò parecchio ed era tutto lì, quindi in una situazione di estrema confusione. C’erano delle persone stese su delle barelle che erano state soccorse dal personale medico, mi ricordo nell’atrio, ecco là mi pare 2, 2 o 3 e altre persone invece quindi che erano all’interno di questo locale, di questa palestra sedute, in attesa ritengo di essere poi accompagnate.

DOMANDA - Le faccio vedere un attimo le foto…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Diciamo della palestra…

RISPOSTA - Sulla destra ricordo che in questa palestra c’era anche molto materiale ammucchiato ancora.

DOMANDA - Allora guardando proprio questa foto e partendo dall’ultima sua dichiarazione, ecco sulla destra di questa foto era ammucchiato molto materiale?

RISPOSTA - Ma questa è presa entrando dal corridoio?

DOMANDA - Sì, sì, esatto. Questa è la…

RISPOSTA - Io ritengo sulla sinistra, ricordo sulla sinistra.

DOMANDA - Allora, gli oggetti sequestrati si trovavano?

RISPOSTA - Sulla sinistra.

DOMANDA - Sulla sinistra.

RISPOSTA - Se non ricordo male.

DOMANDA - Ha fatto riferimento a un muretto a mezza altezza.

RISPOSTA - Sì, da qui non lo vedo ma forse è un po’ più a sinistra ancora. Posso avvicinarmi?

DOMANDA - Sì.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - (fuori microfono) farle vedere il muretto?

DOMANDA - Avvocato dia…

RISPOSTA - Io sono entrato solo quella volta quindi non so esattamente come poi…

DOMANDA - Adesso cerchiamo di arrivarci con la…

RISPOSTA - Comunque era sulla sinistra ricordo che c’era anche una scala che partiva.

DOMANDA - Adesso la vediamo in…. Se per cortesia andiamo avanti con le foto, ci sono magari prese dell’interno… ecco forse in quella precedente si può vedere, ecco. Questa è presa dall’interno della palestra…

RISPOSTA - Mi posso avvicinare?

DOMANDA - Certo. Se può portarsi il microfono, mi scusi dottore…. Per il suo orientamento allora questa foto è presa dall’interno della palestra, l’ingresso è sulla sinistra e quella parete finestrata che lei vedeva di fronte ad una foto precedente ce l’ha invece sulla sua destra. Si vedono, penso di non suggestionarla, è la foto numero 18 dai rilievi, effettivamente dei muretti a mezza altezza, ecco, rispetto… sono queste a cui fare… ha fatto riferimento?

RISPOSTA - Mi pare proprio di sì. Però io ritengo che mi trovassi sull’altro lato.

DOMANDA - Certo, certo. Ma questa è la foto per far vedere i muretti, così ci intendiamo.

RISPOSTA - Quindi c’erano.

DOMANDA - Allora, entrando, andando sulla sinistra, nel muretto che noi adesso rivediamo raffigurato nella foto 18, erano posizionati alla rinfusa gli oggetti sequestrati. È questo che ha voluto dire?

RISPOSTA - Sì, ma sul lato esterno del muretto, cioè in questo corridoio che si intravede.

DOMANDA - Perfetto. Non so se con le foto ci possiamo arrivare ma mi sembra che sia chiaro quello che lei ha detto. Questo è il lato esterno.

RISPOSTA - Quindi credo che fosse… io adesso qui non capisco. L’ingresso è forse questo a sinistra?

DOMANDA - Esatto.

RISPOSTA - E allora ritengo che forse era in questa posizione… in questa direzione qui che c’era il materiale amm…

DOMANDA – Riusciamo allora vediamo è evidente c’è la colonna centrale, quella poi foderata di legno oltre la colonna centrale…

RISPOSTA - Sulla sinistra.

DOMANDA - Sulla sinistra, per terra?

RISPOSTA - A terra sì.

DOMANDA - A terra c’era questo materiale.

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Materiale?

RISPOSTA - (fuori microfono).

DOMANDA - Questa è la foto numero 15. Questo materiale era alla rinfusa lei ha detto. Ecco cosa… come lei lo ricorda? Quale problema diciamo, comportava il… il riordino…

RISPOSTA - C’è bisogno di distinguere. C’erano coltelli, c’erano bastoni, c’erano… insomma oggetti di natura molto diversa insomma, ecco, tutti buttati là, di dimensioni diverse, cioè.

DOMANDA - Lei ha fatto riferimento alle famose bottiglie.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Rispetto agli altri oggetti come erano collocate?

RISPOSTA - I pare che fossero lì alla base del muretto se non ricordo male, vicino… ritengo proprio vicino alla prima colonna insomma, subito lì.

DOMANDA - Queste bottiglie erano a vista erano contenute in involucri?

RISPOSTA - Erano a vista.

DOMANDA - Erano a vista. Lei le ricorda queste bottiglie come?

RISPOSTA - In che senso cioè? Erano parzialmente piene di liquido e avevano il collo… avevano il collo fasciato di nastro adesivo e con una specie di stoppino, di straccio, qualcosa del genere insomma.

DOMANDA - Ecco questo, diciamo, questo rivestimento di nastro adesivo, nella sua esperienza cosa…?

RISPOSTA - Potevano… poteva trattarsi di bottiglie molotov, senza dubbio.

DOMANDA - In che senso poteva trattarsi?

RISPOSTA - Erano confezionate come bottiglie molotov, poi il contenuto naturalmente in quel momento non potevo sapere che cosa fosse, però verosimilmente insomma davano tutta l’impressione di esserlo.

DOMANDA - Aspetti che forse arriviamo alle foto. Queste sono le foto delle bottiglie sequestrate… lei ricorda così diciamo, con quel… col cellofan…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nastro adesivo?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco intorno lo stoppino.

RISPOSTA - Sì, poi non sono in grado di dire se siano proprio quelle 2 perchè non… non fermai la mia attenzione su etichette o altro, vidi 2 oggetti però… poi erano (voci sovrapposte).

DOMANDA – Comunque sono le foto della Scientifica, quindi se è stata rispettata la catena di custodia, come si dice…

RISPOSTA - Chiaro.

DOMANDA - Di questo reperto, di quelle sono… quelle prelevate e poi portate nei locali della Scientifica di Genova. Quello che però le chiedevo se queste bottiglie molotov diciamo, sono… pronte all’uso, sono attive diciamo, sono…

RISPOSTA - Scusi non ho capito.

DOMANDA – Pronte all’uso non lo so, io non ho grande esperienza.

RISPOSTA - Nemmeno io, assolutamente.

DOMANDA - Indiretta ma forse, qualcosa di più delle bottiglie molotov lo saprà visto il suo mestiere.

RISPOSTA - Secondo me sì.

DOMANDA - Nel senso che se io incendio, non so come si fa, immagino, se si incendia…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Presidente scusi, ma cos’è una perizia sulle bottiglie?

RISPOSTA - Io ritengo di sì, però insomma…

PRESIDENTE - Mi spiega perchè dobbiamo perdere del tempo su cose che sappiamo? (voci sovrapposte).

DIFESA - AVV. ROMANELLI - No, veramente Presidente è un quarto d’ora che stiamo perdendo del tempo per sapere quando è entrato, come è entrato, perchè è entrato, se gli oggetti galleggiavano o se erano per terra. Queste le domande che ho sentito.

PRESIDENTE - Volgiamo andare avanti per favore?

DOMANDA - Chiedevo se questa particolare protezione… questo involucro attorno allo stoppino che è nozione comune essere la parte che si incendia, che innesca, ha un significato nella sua esperienza e se ha, credo che non sia l’unica bottiglia che lei abbia visto o sequestrato, le chiedevo se questo tipo di confezionamento in quel momento per lei è stato oggetto di richieste, di indagini o di domande?

RISPOSTA - No, no, cioè io ho ritenuto di avere davanti 2 bottiglie molotov.

DOMANDA - Sì, su questo non c’è dubbio nel senso che io non le posso dire più di tanto perchè darei una mia valutazione diciamo.

RISPOSTA - Chiaro.

DOMANDA - Sembrano messe, come dire, in sicurezza comunque non… non sembrano pronte all’uso, nel senso che forse per incendiarle bisogna togliere quel nastro adesivo e incendiarle meglio, non lo so.

RISPOSTA - Secondo me no.

DOMANDA - No. Va beh.

RISPOSTA - Secondo me però.

DOMANDA - Scusate la mia inesperienza.

RISPOSTA - Secondo me sono pronte all’uso, poi…

DOMANDA - Va bene. Quindi questo…

RISPOSTA - (voci sovrapposte) sequestrate dopo l’uso in diverse situazioni; prima non ne ho mai viste.

DOMANDA - Va beh non…

RISPOSTA - Purtroppo le ho dovute repertare (voci sovrapposte).

DOMANDA - Le ho semplicemente paragonate ad altre foto…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - … di… di bottiglie sequestrate anche nello stesso periodo temporale diciamo. Comunque lei le ha viste con questa protezione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Con questo nastro adesivo, con questo cellofan. Ma a vista posizionate vicino il muretto accanto agli altri oggetti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questi oggetti, messi alla rinfusa, erano custoditi da qualcuno? C’era del personale mentre lei si è avvicinato?

RISPOSTA - No, ricordo, ripeto, di aver parlato con la dottoressa Mengoni che era lì, però adesso non le so dire se c’erano degli agenti preposti alla vigilanza di questo materiale (voci sovrapposte).

DOMANDA - Comunque lei quando si avvicina al diciamo…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - …al mucchio di oggetti, chiamiamoli così, è presente la dottoressa Mengoni?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei dice qualcosa, la dottoressa Mengoni, sul punto? Sugli oggetti, che ci stava a fare, sulle bottiglie?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo, no, no. Nel senso che ci siamo scambiati una frase ritengo sulla… sulla funzione che avevamo, cioè nel senso “Allora sta arrivando la Scientifica, prepariamo questo materiale”, ci siamo detti questo credo.

DOMANDA - Lei ha sentito qualcuno che… la Scientifica doveva arrivare, che parlava di una possibile ripresa o ostensione di questi oggetti anche per la stampa, diciamo, per il pubblico ad operazione conclusa?

 RISPOSTA - Non me lo ricordo. Non lo so, non era un aspetto che… assolutamente in quel momento non… non ricordo ma ritengo di no.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere questo perchè, oltre che qualcuno ce l’ha riferito, perchè volevo capire il significato, il senso diciamo, di un riordino del materiale, diciamo…

RISPOSTA - Sì, ho capito.

DOMANDA - …teatro dell’operazione insomma, e non con calma…

RISPOSTA – Io questo non me lo ricordo assolutamente, cioè di questioni di stampa o di… di riprese assolutamente no.

DOMANDA - Però, l’opera di riordino consisteva…

RISPOSTA - Nel… (voci sovrapposte) cioè…

DOMANDA - Letteralmente in che cosa?

RISPOSTA - Nella distribuzione in maniera ordinata sul posto di questo materiale anche per un conteggio effettivo, per l’attività poi di repertazione insomma e per evitare penso anche una dispersione, non lo so, comunque, si trattava di materiale che era stato messo lì e quindi in qualche modo era materialmente (voci sovrapposte).

DOMANDA - Vorrei che però mi facesse capire e quindi facesse capire al Tribunale, l’esigenza di una reper… diciamo, di un’organizzazione in loco rispetto ad una organizzazione con calma magari negli uffici della Questura dove si può meglio compiere… si possono meglio compiere queste operazioni.

RISPOSTA - Su questo non le so rispondere, non era una decisione che avevo preso io, nel senso che mi sono trovato in questa situazione senza pormi questo tipo di… di problemi di scelte che erano già state fatte. (voci sovrapposte) rinviare assolutamente.

DOMANDA - La dottoressa Mengoni le ha detto qualcosa sulle bottiglie molotov in particolare?

RISPOSTA - No, non mi pare. Mi pare di no.

DOMANDA - Rispetto agli oggetti che lei ha visto e, come dire, facendone una valutazione sommaria, le bottiglie molotov che tipo di reperto era in quel contesto?

RISPOSTA - Beh, era un reperto sicuramente più importante, ritengo io, quello da valutare con maggiore attenzione, sicuro, per la pericolosità intrinseca naturalmente.

DOMANDA - Nel contesto diciamo?

RISPOSTA - Degli oggetti che avevo davanti.

DOMANDA - Ecco, in quel contesto…

RISPOSTA - Al di là di coltelli di varie dimensioni eccetera, però effettivamente (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ha chiesto lei, anche per curiosità diciamo così, per informazioni su questi oggetti e quindi anche sulle bottiglie, dove erano stati trovati, in quale circostanza?

RISPOSTA - No, assolutamente, cioè compresi l’importanza degli oggetti naturalmente e con la dottoressa Mengoni…

DOMANDA - Scusi l’importanza di…

RISPOSTA - Non so però visto che non sono stati trovati qui…

DOMANDA - Scusi per intenderci, l’importanza delle bottiglie molotov posso capire che sia (inc.), l’importanza di un piccone? Cosa vuol dire?

RISPOSTA - Allora io…

DOMANDA - Capii… capii l’importanza perchè se qualcuno le dice qualcosa si capisce l’importanza, però se lei mi dice che nessuno le ha detto nulla su questi oggetti…

RISPOSTA - No, la mia era una valutazione.

DOMANDA - L’importanza (voci sovrapposte) non si capisce.

RISPOSTA - La mia era solo una ricerca obiettivamente, senza altre considerazioni, insomma, certo.

DOMANDA - Le chiedo come dire, di… di chiarirmi allora cosa vuol dire “Capii l’importanza degli oggetti”?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Io capisco l’importanza degli oggetti…

RISPOSTA - Secondo me tra quelli più importanti erano anche quelli più pericolosi.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Il teste ha ripetuto “Capii che era una cosa importante”, non lo so.

PRESIDENTE - Credo che… abbiamo capito tutti, possiamo andare avanti.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Abbiamo capito tutti…

DOMANDA - Non ho capito una cosa e sto cercando di capire dal teste. Il teste mi ha detto che non ha avuto alcuna informazione sul contesto in cui sono stati sequestrati questi oggetti ma vedendoli ha detto: “Capii l’importanza degli oggetti”. Ho detto al teste “Capisco io l’importanza degli oggetti se si riferisce alle bottiglie molotov, ma mi può dire che tipo di importanza rivestivano senza informazioni precedenti, le mazze e i picconi?”

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Ha detto ripetutamente che erano 2 bottiglie… (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Scusi un attimo avvocato, mazze e picconi?

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - L’importanza…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Ha detto che erano più importanti le bottiglie che le mazze e i picconi. Che era… (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Mi sembrava che avesse già detto questo, erano più importanti in quanto data la loro pericolosità…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - No, no, aveva…

DOMANDA - Non si è intesa la mia domanda. Ho detto che ho capito la risposta del teste in relazione all’importanza delle bottiglie molotov, ma non ho capito cosa intende il teste sull’importanza degli altri oggetti, cioè non le bottiglie molotov che avevo chiesto al teste. Forse quegli oggetti che sono oggetti, come dire, comuni, o hanno destinazioni diverse, la colla (ipotizzata) diventano importanti se si viene resi edotti del contesto creativo.

PRESIDENTE - Scusa, è sicuro che il teste, quello che ci dice è quello che ha visto. Ha visto mazze da golf, bastoni, coltelli, bottiglie molotov… fin qui va tutto bene; poi sulla importanza, su che cosa servivano, su dov’è, e questo il teste non ce lo può dire ecco.

DOMANDA - Mazze da golf non l’ho sentito, ma comunque…

PRESIDENTE - Mazze da golf non lo so, ha detto mazze non da golf, ho sbagliato io.

DOMANDA - Va beh.

PRESIDENTE - Mazze da baseball ho sbagliato.

DOMANDA - Golf. Senta ricorda cioè ha ricordato la presenza di uno striscione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mi può dire?

RISPOSTA - Lo ricordo bene perchè lo striscione era di color nero, ci servì praticamente per stenderlo sotto a questi reperti, per riordinarli proprio sopra il… lo striscione stesso. Per altro, faccio un passo avanti, poi eventualmente mi dica…

DOMANDA - Però la fermo. Lo striscione quando lei lo vede la prima volta è lì assieme ad altre cose?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non è steso?

RISPOSTA - Sì, è insieme a questi oggetti, esatto.

DOMANDA - Diciamo, piegato?

RISPOSTA - Appallottolato.

DOMANDA - Appallottolato.

RISPOSTA - Possiamo dire insomma…

DOMANDA - Si deve a lei, che cosa? Quale attività rispetto a questo striscione?

RISPOSTA – Allora insieme alla dottoressa Mengoni lo aprimmo, con il nostro personale, insomma lo aprimmo per fare da fondo diciamo, a questi… a questi oggetti.

DOMANDA - Vogliamo vedere il filmato?

RISPOSTA - E cominciammo quindi a distinguere le varie… le varie cose che erano ammassate lì, sopra lo striscione.

DOMANDA - Le volevo adesso… per capire se stiamo parlando della stessa cosa, far vedere una… ecco questo striscione intanto lei lo descriva un po’, se lo ricorda bene.

RISPOSTA - No, non lo ricordo bene, ricordo solo che era un drappo di colore nero, non sono nemmeno in grado di riferire se c’erano delle scritte o meno, in quel momento non guardai certo il contenuto dello striscione, lo utilizzammo proprio come fondo, come… dopo come contenitore, dopo come contenitore, prima…

DOMANDA - Non risponda.

RISPOSTA - Prima (voci sovrapposte).

DOMANDA - L’avvocato avrà il suo… avrà il suo tempo.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Dare una mano.

DOMANDA - No, dare una mano…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Di fronte alle sue domande il teste è (Fuori microfono) imbarazzato.

DOMANDA - Avvocato io spero che il Tribunale non senta i suoi commenti assolutamente impropri.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Sono fuori microfono.

PRESIDENTE – Evitiamo di fare commenti e andiamo avanti possibilmente.

DOMANDA - Presidente cioè lei lo sa io sono una persona un po’ irascibile e se vengo provocato dall’avvocato… Comunque stiamo occupando il tempo per permettere ai filmati.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - (fuori microfono).

DOMANDA - In quel contesto, adesso le faccio una domanda, oltre alla dottoressa Mengoni, ricorda la presenza di funzionari, diciamo nell’androne, nella palestra ecco, non… non interessati diciamo, alle sue operazioni, comunque la presenza di funzionari, quelli che magari lei ha già nominato?

RISPOSTA - Non me lo ricordo assolutamente, non ricordo se il dottor Mortola, Mugolo entrarono o meno, assolutamente, non ho memoria.

DOMANDA - Le devo chiedere di nuovo la cortesia di avvicinarsi col microfono. Allora le scene che le farò vedere che sono molto brevi, sono scene in cui lei può vedere sullo sfondo del… dell’ingresso la stesura di uno striscione, diciamo, di un… di un telo, ecco volevo sapere se lei è in grado magari di dirmi se quel… quello striscione, quel telo che viene steso può essere quello che lei ha visto? Guardi dentro, all’interno non chi è all’esterno…

RISPOSTA - Sì, sì, sto guardando.

VIENE MOSTRATO AL TESTE UN FILMATO.

RISPOSTA - Non sono in grado di riferire se è proprio la… quella scena insomma.

DOMANDA - No, c’è un… sicuramente è notevole…

RISPOSTA - Può da… può darsi però glielo devo dire con… non con certezza insomma.

DOMANDA - Possiamo ecco vedere quanti teli o striscioni neri sono stati sequestrati, mi sembra che lì si possa vedere senza essere suggestivo nella mia valutazione un drappo nero quanto meno…

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - (inc.).

RISPOSTA - In questo momento non sono in grado di riferire se era proprio quello il momento verosimilmente però…

DOMANDA - Però…

RISPOSTA - (voci sovrapposte).

DOMANDA - …se ricorda lei un’operazione di stesura simile non…

RISPOSTA - È un particolare che non mi è rimasto… però verosimilmente può essere quello insomma.

DOMANDA - Mi conferma però che il telo viene steso sotto…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Diciamo, a raccogliere come… come fondo per raccogliere gli oggetti depositati sopra…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Alla sua presenza e su sua indicazione.

RISPOSTA - Beh, su mia indicazione adesso questo non lo so, forse anche insieme alla dottoressa Mengoni, chi c’era, però insomma si fece così, insomma.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Il reperto è il…

INTERVENTO – 199.

DOMANDA – 199, 9 12, dal minuto 9:12 in avanti. Va bene adesso ci descriva le operazioni susseguenti diciamo.

RISPOSTA - Sì, allora il personale ha cominciato a riordinare questo materiale, a fare insomma quello che… che era stato disposto, e…

DOMANDA - Più nomi dà, più ci aiuta. Il personale, quindi agente… assistente Catania che ha già menzionato oppure altri? Dica lei.

RISPOSTA - No, non sono in grado di precisare meglio insomma. C’era personale con… all’interno.

DOMANDA - Allora diciamo così, personale, suoi collaboratori, personale alle sue dipendenze o anche altri?

RISPOSTA - Sì, anche personale alle mie dipendenze. C’era l’assistente Barbiero sicuramente, il sovrintendente Profazio che erano con me, vado a memoria adesso, non vorrei dire delle cose… invece questi c’erano sicuramente. Niente, hanno incominciato a riordinare il materiale…

DOMANDA - Ed altri?

RISPOSTA - Ed altri.

DOMANDA - Altri di altri reparti?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Che tipo di reparti?

RISPOSTA - Era personale in abiti civili quindi, però non sono in grado di riferire se… di quali uffici fossero insomma, salvo che quasi subito, ritengo dopo…

DOMANDA - Possiamo dire però che lei lì dirigeva quest’operazione di…

RISPOSTA - No, no perchè erano insieme appunto alla dottoressa Mengoni e non c’era proprio un’attività di direzione in capo, non era stata definita una cosa così precisa.

INTERVENTO - (fuori microfono).

RISPOSTA - Prego? Va bene. Salvo che quasi subito ehm… ritengo il dottor Mortola venne a rettificare quello che era stato detto prima in quanto mi disse che all’esterno si stavano radunando molte persone, c’era una forte contestazione in atto, e che quindi quest’operazione che doveva essere fatta lì non poteva più essere fatta così e il materiale andava materialmente trasportato così com’era in Questura, cosa che…

DOMANDA - Cioè ha dovuto disfare il suo lavoro?

RISPOSTA - Eh?

DOMANDA - Ha dovuto disfare in fretta il suo lavoro.

RISPOSTA - Era appena iniziato quindi… Al fine poi di non compromettere la situazione esterna dell’ordine pubblico, posto che c’era quindi questa forte contestazione fuori, mi dissero, niente “Bisogna rimettere tutto insieme il più presto possibile proprio per evit…” siccome si stavano radunando molte persone e “Portare via tutto”. Cosa che facemmo insieme alla dottoressa Mengoni, quindi a questo punto con il nostro… con il personale che era presente, lo striscione che le avevo detto prima servì praticamente da contenitore a quel punto, venne… vennero presi gli angoli e venne… venne chiuso praticamente e tutto il materiale che c’era dentro venne trasportato a bordo di un furgone credo del reparto mobile tranne le bottiglie, presso la Questura.

DOMANDA - Sì, adesso le farò poi vedere i filmati di…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …quest’operazione. Diciamo…

RISPOSTA - Sinteticamente è questo quello che è successo.

DOMANDA - Sempre, anche in maniera un po’ pedante e noiosa…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …devo fare la stessa domanda ecco. Quanto tempo lei ha impiegato per impostare quest’operazione per poi concludere in fretta sulla base delle indicazioni successive?

RISPOSTA - Credo molto poco, non sono in grado di dirle ma, insomma il materiale era già lì presente quindi fu messo… una parte era già riordinata sopra poi tutto il resto venne messo sopra lo striscione tranne le bottiglie.

DOMANDA - Ecco vede lei qualche indicazione, se sì, perchè in relazione al reperto costituito dalle bottiglie molotov?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può spiegarlo? Può dire…

RISPOSTA - Beh, effettivamente si trattava di oggetti fragili, che non potevano essere lasciati in mezzo ad altri oggetti che abbiamo detto quindi…

DOMANDA - Solo per questo?

RISPOSTA - Sì, sì, solo per questo certo.

DOMANDA - Cioè solo per la loro fragilità? Solo per…?

RISPOSTA - È chiaro, sì, sì. Beh, non potevamo certo lasciarli in mezzo allo striscione insieme a pali di legno, a… agli oggetti che avete detto…

DOMANDA - Ma questa indicazione la diede…

RISPOSTA - All’Assistente Catania.

DOMANDA - Quando?

RISPOSTA - Quando ci dissero di portare via il materiale.

DOMANDA - Perché diciamo, a più o meno una domanda simile, lei rispose nel 2002…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora, lei alla domanda…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - “ha visto le bottiglie, com’erano eccetera eccetera” allora dunque, “(inc.) che le bottiglie incendiarie chiaramente colpirono subito la mia attenzione e la affidai immediatamente in mano al mio autista che è l’assistente Catania Dario; gli dissi <<Assistente Catania tenga conto che queste sono immagini la cosa più fragile che sono qualcosa dentro, sono molto importanti le tenga in mano religiosamente>>”.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Contestazione.

DOMANDA - “<<Vorrei dire, niente, adesso vediamo poi noi cos’altro fare>>”. La contestazione ha questo senso: che da come ha raccontato nelle indagini preliminari quest’indicazione avviene praticamente immediatamente subito l’aver visto queste bottiglie e aver valutato l’importanza delle stesse, quindi io ho riletto esattamente le parole del…

RISPOSTA - Sì, sì, ho capito.

DOMANDA - Adesso mi sembra che il teste abbia riferito, oggi, di una sequenza temporale, logica e cronologica differente. Comunque lei prenda posizione, se ho interpretato male io…

RISPOSTA - Questo è quello che ho detto all’epoca, senza dubbio, confermo.

DOMANDA - Quindi questa, lei si rende conto subito dell’importanza e le affida subito al…

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Diciamo, quanto meno come custodia separata diciamo.

RISPOSTA - Senza dubbio.

DOMANDA - Senta, adesso le faccio vedere, per non perdere poi anche le sue dichiarazioni, alcune scene che vorrei lei commentasse.

VIENE MOSTRATO AL TESTE UN FILMATO

RISPOSTA - Sì, non so cosa…

DOMANDA - Dunque, la domanda prima è se lei si riconosce?

RISPOSTA - Sì, mi riconosco.

DOMANDA - E se riconosce chi dei suoi uomini?

RISPOSTA - Mi devo avvicinare, abbia pazienza.

DOMANDA - Sì, vogliamo riportarla un attimo indietro per favore? Vogliamo riportarla…

DIFESA - AVV. DI BUGNO - Presidente scusi, per favore, se per i verbali si potesse dire qual è il reperto, in modo tale che così, dopo, quando ce lo leggiamo ce lo ricordiamo.

PRESIDENTE - Il reperto è il?

DOMANDA - 174, parte prima, dal 2:50 in poi.

PRESIDENTE - Minuto?

DOMANDA - 2:50 in poi.

RISPOSTA - Allora, questo sono io, questo è l’Ispettore Majorano del mio ufficio…

DOMANDA - Dunque scusi, sempre per il verbale, e per l’avvocato Di Bugno, allora, lei è al centro con mi sembra che ha un giubbotto bianco.

RISPOSTA - Confermo.

DOMANDA - Poi descriva?

RISPOSTA - Questo è l’Ispettore superiore Majorano Vito.

DOMANDA - Questo cioè sulla?

RISPOSTA - Questa persona con il giubbino… con il… chiaro, col gilet chiaro.

DOMANDA - Sì, quindi sulla sua… alla sua sinistra.

RISPOSTA - Sì, alla mia sinistra.

DOMANDA - Sempre sullo schermo.

RISPOSTA - Dietro di me c’è l’assistente Barbiero e Profazio che dicevo prima e l’assistente Catania e questo è l’Agente Bezzon di cui abbiamo parlato all’inizio.

DOMANDA - Mi scusi…

RISPOSTA - Prego?

INTERVENTO - (fuori microfono).

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mi scusi per il verbale. L’assistente Bezzon è quello che si vede adesso…

RISPOSTA - Sì. Sulla sinistra.

DOMANDA - Sull’esterno in fondo a sinistra.

RISPOSTA - Davanti a sinistra.

DOMANDA - Davanti. Anche lui ha una maglietta bianca.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E una specie di giubbetto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Di camicia sopra. Quello alla sua, mi corregga se sbaglio, al… centro diciamo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È l’assistente Catania…

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Con i capelli diciamo, rasati.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Giusto? Va bene. Quindi uscite diciamo, dalla scuola.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può ricordare il contesto? Vediamo anche…

RISPOSTA - Questa scena no, assolutamente non sono in grado di ricollegarla a qualche cosa, non lo so se possiamo precisare…

DOMANDA - Ecco uscite ma non con i reperti come poi adesso vedremo.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi mi sembra che vi allontaniate diciamo, un attimo.

RISPOSTA - Sì, ma non ricordo il motivo. Assolutamente non ricordo il motivo. O in attesa della Scientifica… di sapere se veniva la Scientifica o meno, però ripeto dico delle cose ma non… non sono in grado di riferire precisamente.

DOMANDA - Però ecco, se fosse vero questo… questa sua ultima diciamo, riflessione quindi, potevate aver concluso quel lavoro e poi aver ricevuto un’indicazione…

RISPOSTA - No, non credo che avessimo concluso, no, io non ricordo di avere concluso.

DOMANDA - Perché effettivamente cioè va via…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sembrate allontanarvi un attimo.

RISPOSTA - Sì, sì, sì però non me lo ricordo il motivo.

DOMANDA - Non lo ricorda questo. Adesso allora facciamogli vedere… reperto 150, terza… punto 3 parte 2, dal minuto 4:13. Abbi pazienza dottore scusi. Riportiamolo un attimo.

IL TESTE PRENDE VISIONE DI UN FILMATO.

RISPOSTA - Ecco questo è l’uscita definitiva in effetti. Questo è lo striscione, qui si vede l’assistente Catania con le bottiglie e noi che andiamo verso… verso il mezzo che era stato individuato per il trasporto.

DOMANDA - Ecco, quello col giubbotto di jeans abbiamo detto è?

RISPOSTA - L’assistente… no, un attimo, se si gira non… potrebbe essere Barbiero ma… no, si deve girare. Sì, sì, quindi è l’assistente Barbiero. Quest’altro era il… Profazio.

DOMANDA - Prefazio, sì.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Quindi questo è lo striscione…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che accoglie gli oggetti e poi diciamo, quelli che non ci stavano, se così posso esprimermi, che seguono, ecco facciamo scorrere ancora un altro po’ le immagini perchè poi… Ecco riconosce questa persona che…?

RISPOSTA - Questo dovrebbe essere il dottor Filocamo credo, quello con la maglia verde.

DOMANDA - Quello che bestemmia diciamo, è il dottor Filocamo insomma, è il dottor Filocamo?

RISPOSTA - Sì, la persona con la maglia verde vero?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Va bene si… si accomodi pure. Ecco qui però noi vediamo appunto il dottor Filocamo anche lui con parte dei reperti; ecco le chiedevo se, e la riporto diciamo, alle nostre dichiarazioni iniziali, quest’opera anche lui ha avuto un ruolo e se lei lo ricorda oppure se l’è trovato dietro, a seguire con altri reperti ecco non…

RISPOSTA - Sì, esattamente la seconda.

DOMANDA - La seconda.

RISPOSTA - Io penso che si sia raccolto un po’ quello che c’era lì, ritengo almeno insomma.

DOMANDA - Non abbiamo visto diciamo, la dottoressa Mengoni in queste ultime fasi. La dottoressa Mengoni ricorda se si era allontanata, se era…?

RISPOSTA - Era lì, poi fisicamente abbiamo portato fuori noi poi… esattamente non so dove… dove fosse, nel senso a 10 metri a 2 metri o meno, comunque era quella che si stava preoccupando di dove far portare questo materiale.

DOMANDA - Adesso volevo fare alcune domande su… cui siamo intrattenuti un po’ già durante il suo esame…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nelle indagini preliminari… ecco fra tutti i reperti così raccolto nella scuola da lei ordinati ricorda qualcos’altro oltre appunto alle mazze, ai bastoni, ai picconi, coltelli eccetera?

RISPOSTA - Io i reperti poi… vorrei premettere questo, una volta trasportati in Questura, non li ho visti più, non più avuto nulla che fare con nessuno dei reperti. Io immagino voglia far riferimento all’uniforme che era presente all’interno dello striscione, cioè l’unica cosa appunto diversa da questo tipo di… di oggetti che abbiamo detto. Quando arrivammo in Questura e srotolammo lo striscione ci rendemmo conto che c’era anche un’uniforme all’interno, una giacca almeno del reparto mobile. La cosa mi… mi sorprese parecchio. In un primo momento non capii bene come mai una giacca stesse in mezzo a queste cose e poi appresi verosimilmente trattarsi della giacca di un Agente che aveva subito il tentativo di accoltellamento però su questo non so dire null’altro. Questo però mi colpì nel senso che nel momento in cui arrivammo all’interno della… del locale della DIGOS credo, dove vennero portato… venne portato questo… questo striscione, nel senso io arrivai prima credo, poi arrivò lo striscione con tutto dentro e vidi, nel momento in cui lo aprivano, che c’era anche questa giacca e il fatto mi colpì abbastanza, insomma dico, come mai? Ma di chi è questa cosa che non avevo assolutamente visto prima, non avevo colto insomma. Questo… ritengo che questo fosse il senso della sua domanda.

DOMANDA - Sì, lei ricorda che nelle indagini, diciamo, il suo ricordo fu sollecitato e stimolato da… come dire… su diversi punti.

RISPOSTA - Sì, questo era uno in particolare, sì.

DOMANDA - Questo diciamo, devo prendere atto che la risposta che mi ha dato, che come si dice è quella che vale perchè resa oggi, e nel senso di aver visto in Questura soltanto il giubbotto, il giubbotto, dico bene?

RISPOSTA - Ricordo la giacca dell’uniforme.

DOMANDA - La giacca.

RISPOSTA - No, vorrei essere più preciso, secon… da quello che mi ricordo probabilmente c’era anche il… la protezione… la protezione sotto giacca, poi la mia attenzione fu attirata nell’immediatezza dalla giacca insomma che era un oggetto che riconobbi come estraneo a questa… queste cose.

DOMANDA - Se ho ben inteso, oggi la sua versione è “Mi stupii di aver visto questo e in base ad un racconto…” che le è stato fatto in Questura no?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Presidente non ha mai detto il teste “Mi stupii”, è una frase che aggiunge il Pubblico Ministero.

PRESIDENTE - Spero di aver capito proprio questo, che si era stupito della presenza del…

RISPOSTA - Sì, effettivamente sì.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - No, questo lo sta dicendo lei. Poi andiamo ad analizzare cosa ha dichiarato il teste.

PRESIDENTE - Se vogliamo andiamo anche a sentire che cos’ha dichiarato comunque la sostanza di quello che ha detto è che era rimasto stupito della presenza di questo giubbotto.

RISPOSTA - Esatto.

PRESIDENTE - Che poi abbia usato il termine stupito o altri termini non… non lo ricordiamo.

RISPOSTA - Sì, il concetto è questo.

DOMANDA - Però io sottolineavo, e mi corregga se sbaglio, la parte della sua affermazione resa oggi in udienza che, questo diciamo, suo stupore lei ebbe spiegazioni in quel contesto cioè quando lo vide, cioè in Questura che si trattava di un giubbotto di un Agente, prosegua pure…

RISPOSTA - Di cui era stato riferito era stato oggetto di un tentativo di accoltellamento.

DOMANDA - Oggi lei dice che questa cosa lei l’apprende in Questura.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Io le faccio per, come dire, vedere se i suoi ricordi sono ancora confermati rispetto a dichiarazioni difformi che ci sono ma che possono essere superate così come lei ha fatto oggi. Lei ricorderà che già all’epoca…

DOMANDA - Cioè il 3 luglio del 2002.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Io le contestavo una sua dichiarazione difforme che lei aveva reso diciamo, nel… in un primo verbale che è un verbale del primo agosto 2001, quindi molto…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …vicino ai fatti, e lei dichiarava “Non so se il coltello usato in direzione dell’Agente sia stato portato da me o da altri in Questura, sicuramente l’ho visto in Questura, mentre ho visto nella scuola il giubbotto ed il corpino rigido indossati dall’Agente (inc.) e di cui ho constatato direttamente la lacerazione. L’Agente era ancora sul posto”. Queste diciamo, erano dichiarazione che le avevo contestato. Perché gliele avevo contestato? Perché lei alla stessa domanda di oggi “C’era qualche reperto significativo che lei ricorda?” mi riferisco al famoso coltello, corpetto, giubbotto dell’Agente, lei dichiarò “Il giubbetto dell’Agente non c’era, era insieme a questi reperti” le venne fatto notare: “Ammassato lì?” Teste: “Era ammassato lì, perchè mi posi proprio, quando vidi questo la prima cosa che pensai che fosse stato trovato all’interno della scuola e qualcuno delle persone… poi mi venne spiegato invece che…” le abbiamo chiesto chi glielo aveva spiegato lei non era in grado di dirlo eccetera, eccetera. Subito un altro punto “Ricordo perfettamente la prima cosa che pensai, restai stupito perchè pensai il giubbotto fosse stato invece trovato durante la perquisizione”.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ha potuto collegare questo giubbotto alla persona, lei l’Agente Nocera, io poi l’ho visto nei corridoi della DIGOS, è ancora sicuramente durante la stessa sera. Questa era stata la contestazione. A questa contestazione lei poi precisò e arrivò già diciamo, in sostanza, alla versione che lei oggi ha riconfermato cioè in realtà, se ben intendo, in realtà questo giubbotto questo stupore che comunque esiste nel suo ricordo lo ebbe in Questura perchè lei lo vide in Questura un…

DIFESA - AVV. ROMANELLI – No, ma c’è opposizione Presidente. Questa è una deduzione che fa il Pubblico Ministero cercando di intralciare le risposte.

PRESIDENTE - Allora, invece di interce…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Lui deve fare le domande e non cercare di intralciare le risposte.

PRESIDENTE - Allora la domanda va fatta e il teste ci dica per favore…

RISPOSTA - Confermo queste dichiarazioni certo.

PRESIDENTE - …se questo giubbotto l’ha visto prima o l’ha visto in Questura.

RISPOSTA - In questo momento me lo ricordo in Questura e quello che ho detto insomma nella recedente risposta.

DOMANDA - Perché il Presidente possa valutare un po’ ecco questa parte diciamo, dell’esame dibattimentale, faccio presente al Presidente che su… alla domanda che ho…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - (voci sovrapposte) Presidente… rivolga la domanda.

DOMANDA - Ora… ora la farò.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - (voci sovrapposte) che alla domanda. Allora, deve fare la domanda.

PRESIDENTE - Allora, ricominciamo da capo. Pubblico Ministero, può rifare la domanda?

DOMANDA - Mi scusi, io volevo prima di accingermi a fare una domanda, volevo ricordare e per evitare diciamo, queste interruzioni, che alla domanda che ho posto adesso al teste e alle successive precisazioni, sono lievitate qualcosa come da pagina 22 a pagina 34 delle trascrizioni del suo precedente diciamo…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Signor Presidente il Pubblico Ministero tenta di far dire al teste di non aver visto il giubbotto nella scuola Diaz.

DOMANDA - Mi scusi, signor Presidente…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Dopo che il teste l’ha ripetuto almeno una volta.

PRESIDENTE - (voci sovrapposte) di questo Presidente perchè possa finire la frase.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - No, Presidente non è corretto il modo di interrogare del Pubblico Ministero.

PRESIDENTE - Avvocato non è nemmeno corretto che lei ci venga a dire quello che pensa che il Pubblico Ministero voglia far dire al teste.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - E perchè io lo dico… lo dico dall’esame che ha fatto Presidente.

PRESIDENTE – (Voci sovrapposte) Deve rispondere alla domanda e basta. E il Pubblico Ministero potrà chiedere i fatti al teste.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Ecco i fatti, non (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - (voci sovrapposte) che sta chiedendo dove ha trovato (voci sovrapposte) la prima volta questo giubbotto.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - (voci sovrapposte) le farà dopo, quando farà (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Questo è il punto.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Quando ha visto la prima volta il giubbotto, risponda al Presidente.

RISPOSTA - Credo di averlo visto in Questura quando abbiamo…

DOMANDA - Mi scusi signor Presidente, se però l’ingresso delle difese a gamba tesa poi consenta alle difese di fare la domanda e il teste risponde a questa domanda, credo che siamo fuori dalle regole. Allora, mi scusi signor Presidente lei mi può toglier la parola quando vuole, però mi deve consentire di esporre il mio pensiero anche per dire che non vale nulla. Ecco, allora io per evitare queste interruzioni, ho fatto presente perchè ho fatto una contestazione parziale al teste, potrei andare avanti per pezzetti, allora ho scelto la via che scelgo sempre, cioè quella di partire da una contestazione iniziale e una contestazione finale affinché il teste possa liberamente muoversi in questi ambiti, certamente ci sono spezzoni di frasi in via di approssimazione rispetto alle previsioni finali. A me interessava sapere, ed il teste ha risposto in realtà, e volevo che il teste confermasse, che all’inizio ha detto una cosa e ripensandoci colloca i suoi ricordi così come oggi ci viene a dire perchè ho ricordato al teste quello che sappiamo tutti e che forse la sua risposta è quella (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Pubblico Ministero e questo è corretto, perchè se c’è una contestazione ed è tutto corretto perchè prima il teste ci voglia spiegare come mai c’è stata questa differenza tra una primitiva indicazione di averla vista presso la scuola Diaz e una successiva di averla vista per la prima volta alla Questura, se si tratta di un ricordo, di quello… com’è che spiega questo differente ricordo ecco. Basta, questo è quello che credo volesse dire.

RISPOSTA - Non lo so spiegare Presidente. Ricostruendo insieme alle domande fattami dal suo Procuratore, io ricordo questo insomma.

PRESIDENTE - Quindi…

RISPOSTA - Ricordo questo giubbotto che colpì appunto la mia… la mia attenzione nel momento in cui venne aperto questo striscione e effettivamente mi colpì per questo motivo, cioè non capivo come mai un giubbotto di… di… parte di una divisa fosse stato sequestrato all’interno della scuola e poi mi spiegarono brevemente invece trattarsi di altro, insomma questo era quello che avevo detto.

DOMANDA - Però il punto fondamentale che lei conferma o dice oggi è questo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che la visione del giubbotto lei… o adesso si rende conto che c’era un giubbotto tra gli oggetti sequestrati l’ebbe in Questura.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, in Questura apprese…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Del… di cosa c’era dietro il sequestro di questo giubbotto.

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Cioè quindi un sentito dire in Questura che lei ha un po’ ricostruito.

RISPOSTA - Quindi capii il motivo per cui… capii ma non giustificai il motivo per cui questo giubbotto stava là dentro.

DOMANDA - Benissimo. È in grado di precisare anche se l’ha già anche detto in maniera forse dubitativa se, oltre alla giacca di cui ricorda, vide anche…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …quello che si chiama il paraspalle?

RISPOSTA - Sì, sì, una protezione in plastica.

DOMANDA - Ha ricordo di aver visto l’Agente sui luoghi cioè alla Diaz o lo colloca in Questura?

RISPOSTA - No, lo colloco in Questura assolutamente.

DOMANDA - Va bene, anche su questo lei era stato un po’… dietro la contestazione che lei aveva avuto cioè la sua dichiarazione di forma che le ho già riletto…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cioè di aver rivisto l’Agente alla scuola Diaz, lei oggi precisa l’ha visto in Questura.

RISPOSTA - Sì, non ho memoria della Diaz, assolutamente.

DOMANDA - Va bene. Abbiamo visto il… diciamo, il furgone caricato di tutti gli oggetti, lei dice “Ci siamo diretti in Questura”. Forse arrivano prima gli oggetti poi arriva lei. ecco, in Questura ricorda questi oggetti? Lei li ha collocati anche fisicamente anche in un ufficio della Questura?

RISPOSTA - Nell’ufficio della… in un ufficio della DIGOS se non ricordo male, a destra entrando dalla porta principale del… del corridoio della DIGOS. Niente, vennero… questo striscione con il contenuto venne messo lì su questi tavoli uniti.

DOMANDA - Lei si occupò ancora di questi reperti?

RISPOSTA - No, no, no. Assolutamente.

DOMANDA - Che ora più o meno si erano fatte?

RISPOSTA - Beh, no, non sono in grado di dirlo, assolutamente.

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - Era abbastanza tardi insomma.

DOMANDA - Ricorda chi, se lei ne ha avuto contezza, ha preso in carico la gestione di questi reperti e che cosa…?

RISPOSTA - Non ho avuto una comunicazione formale. Io so che se ne occupava la dottoressa Mengoni e altri Funzionari della Squadra Mobile che dovevano procedere agli atti, a formare gli atti.

DOMANDA - Quindi chi doveva procedere alla redazione degli atti?

RISPOSTA - Funzionari della Squadra Mobile mi pare.

DOMANDA - Quindi lei cosa fece? Diciamo…

RISPOSTA - Niente, assolutamente non… non ebbi più alcun ruolo con questa… con questa vicenda. Rimasi nel… aspettando di conoscere eventualmente l’elenco delle persone arrestate per capire se effettivamente c’erano le persone di cui pensavo insomma ci fosse la presenza o comunque restai, insomma, ricordo che rimasi con… mi pare il dottor Mortola o comunque con i colleghi in ufficio.

DOMANDA - In quella circostanza lei ebbe modo di informarsi, così un po’, di quello che era successo secondo il racconto anche fresco dei colleghi?

RISPOSTA - Sì, sì. Però non sono in grado di riferirle chi mi dicesse che cosa, insomma io mi informai della vicenda nel suo complesso, mi dissero appunto che era stata compiuta una perquisizione ai sensi dell’articolo 41 in seguito al lancio di oggetti su delle pattuglie di passaggio credo, e da lì ne era scaturita appunto questa… quest’operazione insomma.

DOMANDA - Questo diciamo, l’antefatto ecco.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Però su quello che poi lei aveva riordinato, questi famosi reperti, le venne spiegato cosa, perchè vennero sequestrati questi oggetti?

RISPOSTA - No. Assolutamente.

DOMANDA - No. Le venne detto qualcosa sul luogo del rinvenimento, su chi aveva rinvenuto le bottiglie?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Lei ebbe modo di sapere perchè… per quali diciamo, imputazioni, venivano arrestate le persone?

RISPOSTA – No, perchè non avevamo ancora materialmente alcun atto in mano, assolutamente.

DOMANDA - Beh, però, insomma, l’arresto è un fatto quindi cioè non…

RISPOSTA - Su questo mi pare mi dissero che c’erano persone…

DOMANDA - Di un Agente…

RISPOSTA - …All’interno della scuola effettivamente, alla… alla perquisizione in atto, però più precisamente no, cioè i singoli capi di imputazione o gli atti io non… (voci sovrapposte).

DOMANDA – Sì, però genericamente sono arrestati per resistenza o per un altro titolo insomma.

RISPOSTA – No, genericamente per una reazione nei confronti della (voci sovrapposte).

DOMANDA - È un Agente DIGOS ben forse attento alla…

RISPOSTA - Era troppo presto però signor Procuratore, erano proprio ancora durante praticamente lo svolgimento dei fatti, troppo presto, infatti io attesi anche di conoscere l’elenco delle persone che non… non avevamo. Mi interessava molto sapere, conoscere l’elenco delle persone che erano state identificate, arrestate o comunque che…

DOMANDA - Però si trattenne quanto diciamo, in Questura?

RISPOSTA - Beh, abbastanza rimasi… rimasi parecchio, forse fino alle 5 di mattina adesso… sì, rimasi parecchio, sì.

DOMANDA - Ecco quel momento, durate la notte, lei mi ha detto passaporto “Era presto per sapere alcune cose”, però in quella notte qualcuno gli atti li stava compilando quindi stava elaborando, dal punto di vista della Polizia Giudiziaria…

RISPOSTA - Sì, non ho… non ho notizia di questo, assolutamente.

DOMANDA - Veniva fatto in Questura?

RISPOSTA - Io ero alla DIGOS, dove li facessero non lo so.

DOMANDA - Lei, ecco, ha dei contatti telefonici vedo, così per… per ripercorrere… giustamente lei mi ha detto “Sono rimasto lì fino alle 5” ci sono 2 telefonate che lei riceve dal dottor Filocamo, una alle 2:55, l’altra alle 5:10. Ricorda per quali motivi diciamo, ci furono questi contatti fra voi?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo, assolutamente.

DOMANDA - Sono delle telefonate abbastanza… sono una di 1 minuto e 50, l’altra di 1 minuto e 11, insomma non…

RISPOSTA - No, non me lo ricordo, non ho memoria di queste telefonate.

DOMANDA - Di Funzionari o di suoi colleghi comunque presenti lì, ricorda qualcuno in particolare oltre al dottor Mortola che lei mi ha detto insomma che era Dirigente DIGOS Genova?

RISPOSTA - No, no, no. Di chi personalmente fosse presente non mi ricordo. C’era il dottor Perugini mi pare, e no, non ricordo altro. Ce n’erano sicuramente però non sono in grado di dire in questo momento c’era Tizio o Caio, assolutamente.

DOMANDA - La dottoressa Mengoni la ricorda?

RISPOSTA - Sì, ricordo che ci vedemmo quando portarono questi reperti in quell’ufficio che le dicevo e penso… non so dire poi se l’ho vista ancora, a che ora… sì, insomma c’era parecchia… c’erano parecchie persone quindi non sono in grado di riferire.

DOMANDA - D’accordo, avrei terminato probabilmente Presidente.

PRESIDENTE - Le parti civili hanno domande? Prego.

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI

DOMANDA - Buongiorno dottore, una domanda. Sono l’avvocato Tartarini. Vorrei ritornare un attimo sulla questione delle bottiglie molotov e mostrarle una foto che è il reperto 190 del faldone 3. Ecco, no, sono 2 bottiglie molotov a caso ecco, (fuori microfono) non riguardano diciamo questo procedimento. Volevo aggiungere se ci poteva dire a cosa serve, per quanto la sua esperienza, lei ci ha detto prima che ne ha… che ha avuto insomma rapporti nella sua carriera con ordigni di questo tipo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se poteva dirci a cosa serve… come sono fatti e a cosa serve quel… lo straccio che noi vediamo abbastanza chiaramente sporgere dal tappo.

RISPOSTA - Beh, lo straccio serve ad innescare, cioè a dare fuoco…

DOMANDA - No ecco perchè magari ecco, sono cose di cui magari non siamo a conoscenza né noi né il Tribunale di come funziona un ordigno incendiario.

RISPOSTA - Serve uno per chiudere la bottiglia e anche per dargli fuoco, per dare la fiamma che poi sarà quella che incendierà la miscela nel momento in cui la bottiglia si rompe.

DOMANDA - Benissimo.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Per capire Presidente ma questa…

DOMANDA - Per capire… io finirei l’esame e poi se c’è un’opposizione…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - No per capire…

DOMANDA - Sono altre bottiglie, l’ho detto prima, non sono le nostre, sono però agli atti di questo procedimento per cui veniva comodo da mostrare la fotografia.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - No, no, per capire. (voci sovrapposte) vedo che son diverse.

RISPOSTA - Qualche volta si usa un innesco diverso insomma, se vuole le dico 2 cose.

DOMANDA - Ecco, sì se ci dicesse che tipo di innesco si può… si può trovare sì.

RISPOSTA - Io ne ho viste alcune con dei fiammiferi antivento attaccati all’esterno con lo scotch e viene dato fuoco al fiammifero antivento e, nel momento in cui la bottiglia si rompe, quel fuoco incendia… cioè fa scoppiare la miscela insomma.

DOMANDA - Bene no, questo è quando ci sono i fiammiferi antivento.

RISPOSTA - Credo che ci sia… ci sia un (inc.) preciso.

DOMANDA - No, no, certo però questo quando ci sono fiammiferi antivento. Quando non ci sono diciamo, questo stoppino possiamo definirlo in questo modo, questo straccio…

RISPOSTA - Serve per dare una fiamma che sarà…

DOMANDA - Ecco lo straccio viene incendiato.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Benissimo. Io non ho altre domande.

PRESIDENTE - Prego avvocato Passeggi.

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI

DOMANDA - Avvocato Passeggi, Parte civile, buongiorno a lei dottore. Ascolti, io ritornerei un momento sul suo ingresso quando vede questo telo e ha detto che c’erano queste bottiglie giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perfetto. Lei come le ricorda queste bottiglie?

RISPOSTA - Dove?

DOMANDA - Dove e se erano confezionate in qualche maniera, avvolte in qualcosa?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Ha già risposto.

DOMANDA - No, non ha risposto e infatti glielo chiedo.

RISPOSTA - Allora a memoria mia le bottiglie erano vicino agli altri oggetti in corrispondenza del muretto sulla sinistra, non erano confezioni, pare che fossero proprio queste 2 bottiglie messe una vicino all’altra.

DOMANDA - Perfetto, grazie.

RISPOSTA - Il mio ricordo attuale poi…

DOMANDA – Nessun’altra domanda grazie.

PRESIDENTE - Qualche altra domanda? Nessuna? Parti… difese, prego.

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Romanelli per Canterini and Company. Senta dotto Pifferi, torniamo un attimo al giubbetto, al paraspalle, alla giacca, come vogliamo chiamarlo. Quando lei vide per la prima volta la giacca e il paraspalle?

RISPOSTA - Allora, rispetto a quello che abbiamo detto prima io ho visto il giubbotto…

DOMANDA - Non rispetto, quando lei vide…

RISPOSTA - Quando abbiamo…

DOMANDA - (inc.) prima.

RISPOSTA - Quando è stato aperto questo… questo striscione.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - In Questura.

DOMANDA - in Questura. Bene, allora io le contesto che in sede di esame il giorno primo agosto 2001 alle ore 11, nel palazzo di giustizia di Genova, davanti al dottor Francesco Lalla, alla specifica richiesta lei risponde “Non so se il coltello usato nella direzione all’Agente del Reparto Mobile sia stato portato da e o da altri in Questura. Sicuramente l’ho visto in Questura il coltello. Mentre ho visto nella scuola il giubbetto ed il corpettino rigido indossati dall’Agente al momento del fatto e di cui ho constatato direttamente la lacerazione. L’Agente era ancora sul posto”. Mi sembra nettamente diverso.

RISPOSTA - Evidentemente ho… ho ricostruito poi nella seconda… seconda volta.

DOMANDA - Cioè poi il Pubblico Ministero gliel’ha fatta ricostruire in un altro modo?

RISPOSTA - No, abbiamo fatto un ragionamento per il quale ho situato quest’ulteriore…

DOMANDA - Quindi lei a questo punto lei conferma…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - …quello che ha detto di aver visto?

RISPOSTA – No, confermo poi quanto ho dichiarato poi al Pubblico Ministero nella seconda deposizione.

DOMANDA - Benissimo. Allora le ricontesto che in un successivo esame, il giorno 3 del mese di luglio del 2002 quindi un anno dopo circa, davanti al dottor Zucca e al dottor Carbone (inc.) sul punto lei risponde a domanda del Pubblico Ministero sui rapporti che riguardavano l’episodio dell’Agente Numera lei risponde: “Il giubbotto dell’Agente…”

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - Mi scusi (inc.) accettare la trascrizione integrale, come verbale sintetico non abbiamo una trascrizione integrale…

DOMANDA - Poi vediamo anche la trascrizione integrale, la leggiamo tutta così facciamo vedere al Tribunale quello che sostenevo io, che lei non trascrive quello che dice il testimone ma porta a fargli dire quello che desidera lei.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - Avvocato la prego perchè la conosco, la stimo come avvocato, però lei usa espressioni forti.

DOMANDA - (voci sovrapposte). Faccio una considerazione… faccio una considerazione che se vogliamo sotto un certo aspetto è a suo merito ma non si fa così l’esame, non si fa correttamente così l’esame. Risponde lei il giorno 3 del mese di luglio 2002, “Il giubbotto dell’Agente era incluso tra i reperti ammassati lì, tanto che la prima cosa che ho pensato era che fosse stato trovato in seguito alla perquisizione a due degli occupanti della scuola, ma mi è stato spigato, non so se da alcuni… da qualcuno di quegli uomini o da altri che si erano informati, che era il giubbetto dell’Agente del Reparto Mobile che aveva subito un’aggressione con un coltello, dicevano - e lì siamo sempre nella scuola Diaz - che anche il corpetto protettivo recava dei segni, ricordo bene questo giubbetto, con 2 paia di paralleli sul lato sinistro; l’Agente Nocera l’ho visto poi nei corridoi della DIGOS.” L’unica cosa che lei cambia fra la prima versione e la seconda che nella prima lei dice che l’Agente Nocera era lì presente quando lei ha visto per la prima volta il giubbetto alla scuola Diaz insieme alle bottiglie e agli altri oggetti. In questo dice che poi si ricorda di aver visto il Nocera invece alla… nei locali della Diaz. A questo punto le vengono contestate dal Pubblico Ministero le dichiarazioni che lei ha reso il giorno 1 agosto al dottor Lalla, si dice che avrebbe detto una cosa difforme, in effetti c’è una cosa leggermente difforme perchè nel primo lei dice che l’Agente era sul posto alla Diaz quando ha visto il giubbotto, nel secondo dice invece che l’ha visto quando era in Questura. E lei risponde: “Circa il coltello io mi sentirei di ripetere l’affermazione che avevo fatto” e l’affermazione che lei non ricordava se aveva già visto alla Diaz il coltello o se l’ha visto poi in Questura. Quindi lei dice: “Non mi ricordo, non mi sentirei di ripetere l’affermazione nel senso che non ricordo. Per il resto, facendo mente locale, ricordo - e qui poi andiamo a vedere se lei ha detto una cosa simile - che forse la sensazione di stupore mentre vaglio il giubbetto tra i reperti possa averla avuta in Questura”. Vedo il dottore Zucca fare così con la testa ma la sensazione di stupore l’ha scritta lei, non ha mai detto no.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - Ho capito (voci sovrapposte) che sono esattamente 15 pagine (inc.) però…

DOMANDA - Andiamo a vedere la trascrizione, andiamo a vedere la trascrizione se il dottor Pifferi parla di stupore. “Ricordo che forse la sensazione di stupore mentre vaglio il giubbetto tra i reperti” ricordo che prima lei ha detto <<Questa è una forma riassuntiva che ho scritto io>> possa averla avuta in Questura, quando è stato aperto lo striscione contenete tutti gli oggetti. Adesso che ci penso bene, l’Agente Nocera l’ho visto alla Diaz proprio vicino lì ai reperti”, mi sembra un pochino diversa la versione che sta dando le oggi. “Tenga presente che allora non conoscevo il nome, circa il corpetto l’ho sicuramente visto” quindi si riferisce alla Diaz “Ma ora non so essere preciso e soprattutto non so se l’ho visto assieme al giubbetto o meno sui luoghi intendo”. Quindi lei fa una distinzione qua tra corpetto e giubbetto, tra corpetto e giacca o se vogliamo tra giacca a paraspalle, ma è pacifico da questi 2 esami che lei ha visto queste cosa alla Diaz. Poi leggiamo quello che viene dai fogli di trascrizione Presidente. Cominciamo a pagina 22. “C’è qualche altro reperto significativo che lei ricorda?” Teste: “No”. “Mi riferisco al famoso coltello, al famoso corpetto e al giubbotto dell’Agente Nocera”. Teste: “Il giubbetto dell’Agente Nocera era insieme a questi reperti”. PM: “Cioè ammassato lì?” “Era ammassato lì perchè mi posi proprio, chiesi, adesso non mi ricordo con chi parlai, quando vidi questo giubbetto la prima cosa che pensai è che fosse stato trovato all’interno della scuola, a qualcuno delle persone che era all’interno. Poi invece mi venne spiegato che questo giubbetto apparteneva ad un’Agente del reparto Mobile che era stato… aveva subito insomma un accoltellamento o un tentativo di accoltellamento. Peraltro l’Agente poi…” PM: “Scusi chi gliel’ha spiegato?” Risposta “C’era confusione quindi non lo so” poi aggiunge “Può darsi che l’abbia visto qualcuno dei miei”. Andiamo avanti. “Ha poi ricollegato questo giubbetto alla persona?” “Beh, l’Agente Nocera l’avevo appena visto nei corridoi della DIGOS sì, ancora successivamente durante quella serata” ancora successivamente vuol dire che l’aveva visto prima come aveva detto prima negli altri 2 verbali. “Il coltello sarebbe stato usato?” P.M. “Io questo non lo so riferire, forse l’avrò menzionato però…” Teste “mi dica?” P.M. “Lei aveva dichiarato una cosa leggermente diversa però può darsi che sia sinteticamente verbalizzato e quindi…” lei aveva detto “Non so se il coltello usato nell’aggressione del Reparto Mobile sia stato portato da me o da altri in Questura” Teste “No, veramente no…” P.M. “lei aggiungeva, sicuramente l’ho visto in Questura” Teste…

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - Avvocato vogliamo accordarci sulla posizione dei verbali. Usciamo da questo delirio.

DOMANDA - Dottor Zucca lei ha detto prima che da pagina 23 a pagina 34, non ricordo più, c’è tutto un evolversi della situazione…

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - Avvocato le faccio una proposta perchè mi rendo conto lei, è difficile per noi, è difficile per voi, di fare una contestazione…

INTERVENTO- C’è il consenso da parte della difesa (inc.).

DOMANDA - Presidente (voci sovrapposte). Da questo verbale si capisce chiaramente che si porta il teste a dover dire una cosa diversa e intanto poi diventa prova per il Tribunale scusi.

PRESIDENTE - (voci sovrapposte) ci sono problemi. Andiamo avanti.

DOMANDA - “(voci sovrapposte) sicuramente l’aveva visto in Questura” Teste: “E’ un’affermazione che adesso non mi sentirei di ripetere perchè si vuol far dire che il giubbotto e il coltello si (inc.) in Questura.”

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI - Avvocato pietà di noi, abbiamo prestato il consenso tutti.

PRESIDENTE - Se c’è consenso acquisiamo il verbale e ce lo teniamo, però se lei vuol fare adesso le conclusioni questo non va bene.

DOMANDA - Ma no, non faccio le conclusioni Presidente.

PRESIDENTE - Se lei ci si vuol partire (voci sovrapposte) da una sua conclusione…

DOMANDA - Io mi rendo anche conto di una cosa. Presidente io mi rendo anche conto di una cosa che facendo in questo modo il dottor Zucca toglie l’effetto di leggere quelle che sono dichiarazioni…

PRESIDENTE - Avvocato…

DOMANDA - E di quello che sostenevo io.

PRESIDENTE - L’effetto a chi serve? Lei pensa che noi non ce lo leggiamo il verbale?

DOMANDA - Ma per l’amor di Dio, non sto dicendo.

PRESIDENTE - È questo che vuole dire. (voci sovrapposte) il verbale non ce lo leggiamo.

DOMANDA - Però è chiaro che si cerca in tutti i modi di far dire al teste che evidentemente è sotto scacco, nel senso che specialmente quando viene sentito nelle buie stanze del P.M., buie no, è nel nuovo Palazzo di Giustizia, si diceva questa cosa quando eravamo a Palazzo Ducale, si cerca di fargli dire quello che vuole e quindi si cerca, confondendolo, di fargli dire delle cose diverse. Comunque se non devo più leggere va benissimo, acquisiamo già il verbale, io son d’accordo.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - No però io le dico una cosa ecco, io posso anche non fare opposizione nel senso che lei può citare anche una frase (voci sovrapposte).

DOMANDA - No adesso… lei ha fatto la proposta di acquisire il verbale, adesso mi dice che mi fa opposizione? Allora se mi fa opposizione…

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - (voci sovrapposte) allora io vorrei poter parlare se mi si da la parola e finire senza essere interrotto con la voce che mi… viene sopra, questo solo chiedo. Allora lei ha detto che sono stato io a proporre questo ma se lei preferisce avvocato difensore e se il Presidente consente, per me, se lei vuole contestare…

DOMANDA - No.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - … una situazione di frasi per stimolare il ricordo e la versione del teste che oggi mi sembra abbia dato chiarissimamente, può farlo, rinuncio volentieri alla mia opposizione, mi sono permesso di segnalare la difficoltà per tutte le parti di esaminare i testi quando c’è una perversione di contestazione e di… nel dialogo trascritto perchè il problema diventa dal fatto che noi abbiamo la trascrizione non verbale sintetico. Allora, per uscire da questo gioco di reciproche accuse contesti in bene o contesti in male, se riusciamo con una proposta… per me va anche bene che lei contesti una parte che interessa contestare per stimolare il teste.

DOMANDA - (fuori microfono). Presidente trovo veramente singolare che a un certo punto il Pubblico Ministero che è il redattore del verbale, ad un certo punto (voci sovrapposte) verbale sintetico…

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - (voci sovrapposte) ma no perchè…

DOMANDA - …sia trascritto correttamente. Comunque acquisiamo la trascrizione.

PRESIDENTE - Acquisiamo la trascrizione sull’accordo di tutte le parti. Possiamo andare avanti, ci sono altre (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ah, nel momento che acquisisce la trascrizione io ho finito di fare domande Presidente.

PRESIDENTE - Altre domande?

DOMANDA - Anche perchè poi il collega evidentemente sono liberi di fare le domande che credono. Ci sono anche tutte le contestazioni che riguardano il rinvenimento delle bottiglie e poi tutta quella (inc.) che il Pubblico Ministero ha fatto. Se il dottor Pifferi fosse a conoscenza o meno delle persone in arres… arrestate o meno che ripete infinitamente “No, no”.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - Segnalo comizio difensivo. (voci sovrapposte).

PRESIDENTE – Bene, prego.

DOMANDA - Posso produrre la mia copia oppure (inc.) il Pubblico Ministero? Non so se è integrale la sua acquisizione.

DIFESA - AVV. MARZADURI

DOMANDA - Enrico Marzaduri per la difesa del (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Basta che qualcuno poi lo produca.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Sì, sì, va bene.

INTERVENTO - (fuori microfono) Sono un po’ (inc.).

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - E’ un detentore degli atti, il Pubblico Ministero le produrrà, ecco.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Grazie.

DOMANDA - Buongiorno dottor Pifferi.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Alcune domande, forse domande che questa difesa pensava che avrebbe formulato la pubblica accusa, perchè la pubblica accusa, a nostro avviso, noi crediamo nella imparzialità di questa parte pubblica deve fare contestazioni sul piano oggettivo, non sul piano secondo noi di vantaggio rispetto a un esito processuale. Quindi la prima domanda attiene a questo dato; lei ci dice che ha avuto un contatto telefonico con un assistente, tale Bezzon.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il signor Bezzon dove si trovava quando ha avuto questo contatto telefonico?

RISPOSTA - Ritengo che si trovasse nei pressi della Diaz. Sì, sì.

DOMANDA - Nei pressi della Diaz.

PRESIDENTE - Avvocato, stia pure seduto perchè…

DOMANDA - Sì, grazie no ma sono abituato…

PRESIDENTE - Eh, sì, ma sennò non viene la registrazione.

DOMANDA - No, son già abbastanza piccolo, se poi mi siedo scompaio. Allora per quanto riguarda il dialogo con il signor Bezzon, alcuni elementi sono emersi. Il signor Bezzon ebbe modo o meno di riferirle circa episodi di aggressione di pattuglie?

RISPOSTA - No, no, in quel… non mi ricordo esattamente quando appresi la dinamica dei… dei fatti insomma quello che mi venne raccontato ma… non credo che Bezzon abbia potuto dirmi delle cose diverse.

DOMANDA - Ecco, allora…

RISPOSTA - Però guardi…

DOMANDA - Se io le contesto quello che lei ha avuto modo di dire in data 3 luglio 2002.

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - In data 3 luglio 2002, lei riferisce, pagina 4 della trascrizione…

RISPOSTA - Avvocato abbia pazienza, io non è che ho registrato il colloquio, io vado a memoria.

DOMANDA - No, no, gli io dico sempli…

RISPOSTA - Siamo nel 2007.

DOMANDA - Io le dico soltanto lei…

RISPOSTA - Abbia pazienza.

DOMANDA - Ricordo quello che lei ha detto poi così ci spiegherà il contrasto. Riferendosi alle parole di Bezzon il PM le chiede “Le disse l’assistente che… che si stavano verificando dei fatti abbastanza gravi presso la scuola Diaz, che c’era stato un episodio (inc.), un episodio di lancio di oggetti verso alcuni equipaggi di pattuglia e che era stato resa (inc.) presso la scuola.” Si ricorda di questo particolare, del lancio di oggetti verso alcuni equipaggi di pattuglia che lei definisce “Fatti abbastanza gravi”?

RISPOSTA - Adesso non me lo ricordo, io ora non lo ricordo, se l’ho dichiarato allora evidentemente allora me lo ricordavo.

DOMANDA - Bene. Poi lei in più occasioni nella deposizione odierna, il Pubblico Ministero non ha formulato contestazioni al riguardo, ha fatto riferimento alla conoscenza da parte sua di arresti avvenuti tanto è vero che nel corso di una domanda prima, se mi ricordo bene, ci si è posto anche l’interrogativo sulle ragioni dell’arresto, quale poteva essere nella fattispecie penale che giustificava l’intervento coattivo. Lei, mi permetto di chiedere prima di contestare, si ricorda effettivamente di esser stato reso edotto della… dell’avvenuta esecuzione di arresti e se nel caso da chi e in quale occasione.

RISPOSTA - Allora io ho riferito arresti ma non in senso tecnico non avendo gli atti davanti mi è stato detto che si stavano facendo degli arresti o erano stati fatti degli arresti però (voci sovrapposte) avvocato che…

DOMANDA - Da parte di chi?

RISPOSTA - Da parte del personale che era intervenuto. (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ecco, allora io le contesto che lei sempre nella predetta occasione del 3 luglio del 2002 ha avuto modo di dire, per comodità è pagina 15 delle trascrizioni. La domanda è del Pubblico Ministero: “C’era un’operazione che consisteva a quanto si è potuto capire, nell’organizzare il trasporto delle persona al di fuori della scuola” quindi lei voleva dirle questo; quando lei è entrato era chiaro per lei che quelle persone fossero diciamo, state arrestate, dovevano essere trasportate diciamo, sul cellulare o sui mezzi quindi il Pubblico Ministero si muove in una logica informale, non fa riferimenti apparenti ma dice “Era chiaro per lei che diciamo, fossero stati arrestati e dovevano essere trasportate?” lei risponde “No, no, non avevo gli elementi per sapere questa cosa”, il PM le chiede ancora “Ma non ha chiesto, cioè non si è posto il problema?” “No delle persone non mi sono proprio occupato nel senso che vedendo…” il PM insiste “No ma solo a titolo informativo, una volta che è entrato qualcuno le ha detto abbiamo arrestato tutte queste persone” Teste “No, no, assolutamente, assolutamente”.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - Non credo che ci sia contrasto è…

DOMANDA - Mi pare, mi pare che sono…

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - Sono contesti diversi, sono contesti diversi, cioè se in quel contesto ha appreso (inc.).

DOMANDA - Lei (voci sovrapposte), mi scusi signor Pubblico Ministero solo per evidenziare quello che (inc.) della difesa invece (voci sovrapposte).

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - Dato che lei ha fatto il cappello che “Il PM dovrebbe…”

DOMANDA - Mi pare che già (voci sovrapposte).

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA- (voci sovrapposte) il suo mestiere glielo faccio fare, se fa il cappello deborda, faccio la coda io.

DOMANDA - Infatti già è venuto fuori un particolare molto importante come quello dell’aggressione delle pattuglie che lei non ha contestato.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - È assolutamente irrilevante perchè è stato pacifico il…

DOMANDA – Pacifico?

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - E allora lei mi contesta anche…

DOMANDA - Avvocato su!

PRESIDENTE - Evitiamo queste discussioni…

DOMANDA - Ha ragione Presidente, mi scusi.

PRESIDENTE - Cerchiamo…

DOMANDA - Mi scuso e mi scusi. Il contrasto ad avviso di questa difesa sta nel fatto che su richiesta esplicita del Pubblico Ministero il teste nell’occasione predetta ha negato e di avere gli elementi per sapere che erano state arrestate o comunque dovevano essere trasportate su cellulari e su mezzi delle persone, si è disinteressato di questo problema e che non aveva avuto da nessuna persona informazioni circa l’avvenuto arresto. Dice “Una volta che è entrato qualcuno le ha detto abbiamo arrestato tutte queste persone?” “No, no, assolutamente, assolutamente”: mentre oggi, non solo ha fatto riferimento agli avvenuti arresti, ma ha proseguito anche sull’individuazione delle ragioni, sul piano delle fattispecie penali consumate che avrebbero giustificato l’apprensione. E si ricorda queste frasi che lei ha formulato il 3 luglio 2002?

RISPOSTA - In questo momento non le ricordo, se le ho fatte erano così comunque.

DOMANDA - E oggi però mi scusi il ricordo dell’arresto o meglio la conoscenza da parte sua dell’arresto a quali dati storici, a quali dati informativi li riconduce?

RISPOSTA - Non ho capito abbia pazienza.

DOMANDA - Cioè lei oggi invece ci ha detto che era stato informato dell’avvenuto arresto anche se non in forma tecnica di queste persone e mi ha detto “Personale che era presente me lo ha sicuramente detto, me l’ha riferito”.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA - Non ha detto questo avvocato, ha detto che il suo assistente Bezzon (inc.) gli aveva riferito di arresti ma non ha detto oggi di personale che in loco lo ha informato.

DOMANDA - Lo ha detto su risposta alla mia domanda perchè è stato…

PRESIDENTE - Lo facciamo dire al teste?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Ecco. (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Avvocato abbia pazienza. Grazie prossima domanda. L’avvocato dice che lei oggi ci ha detto che aveva saputo da Bezzon che vi erano stati degli arresti, mentre all’epoca aveva dichiarato che non… aveva escluso, comunque aveva dichiarato che non aveva saputo niente di questi arresti. Ecco, questa differenza tra le 2 dichiarazioni come l’ha…?

RISPOSTA - Guardi, io non so precisare in questo momento se abbiamo parlato di arresti o non di arresti, assolutamente, anche perchè l’arresto poi con gli atti assolutamente non ne ho mai visti e quindi non so riferire. Che ci fossero delle persone là dentro presenti procedendo nei confronti di persone questo sicuramente sì, adesso dirvi se sapevo se erano state arrestate, non erano state arrestate io non sono assolutamente in grado di dirlo.

PRESIDENTE - O se qualcuno gliel’aveva detto…

RISPOSTA - È una questione della quale non mi è… non mi sono assolutamente occupato.

PRESIDENTE - Quindi qualcuno o…

RISPOSTA - Sì, ma non sono in grado di dire se era Bezzon oppure me l’avevan detto dopo, non so.

PRESIDENTE - Ma ha detto genericamente quindi vi erano stati…

RISPOSTA - Può darsi, può darsi.

PRESIDENTE - Degli arresti.

RISPOSTA - Degli arresti nel senso molto generico se… in questo senso eventualmente insomma.

DOMANDA - Ecco, se mi permetto nella prossima domanda vi è presente una contestazione sempre alla data del 3 luglio 2002 è proprio nella fase introduttiva dell’interrogato… della informazione, pagina 4; il Pubblico Ministero le chiede cosa le ha detto l’assistente Bezzon. Io ho già letto parte di questa sua risposta, nella misura in cui costituiva contestazione per quanto riguarda l’omesso riferimento al lancio di oggetti verso alcuni equipaggi di pattuglia, però Bezzon dice anche qualcosa di più cioè lei fa dire qualcosa di più a Bezzon, rileggo. “Le disse l’assistente che… che si stavano verificando dei fatti abbastanza gravi presso la scuola Diaz, che c’era stato un episodio (inc.), un episodio di lancio di oggetti verso alcuni equipaggi di pattuglia, e che era stata organizzata una perquisizione alla scuola a questo edifico che allora appunto non conoscevo” per economia non leggo il resto però se non mi è sfuggito non c’è nessuno riferimento ad altra attività oltre a perquisizione, meno che mai ad arresti. Si ricorda questa risposta che lei ha fornito al Pubblico Ministero? Oggi è in grado?

RISPOSTA - In questo momento non sono in grado di riferire, se ho riferito così, era così.

DOMANDA - Era così, la ringrazio.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Avvocato Di Bugno, difesa Luperi. Senta per (inc.) su questo punto è possibile quindi che lei abbia svolto degli arresti dopo?

RISPOSTA - Quando?

DOMANDA - Quando è venuto via dalla Diaz, dopo la Diaz.

RISPOSTA - Allora alla Diaz io preciso questo. C’erano delle persone che io ho visto all’interno della palestra, altre che erano sulla barella e c’erano degli operatori della Polizia che si stavano occupando di questo. Che fossero in stato di arresto o non fossero in stato di arresto non sono in grado di dirlo.

DOMANDA - Quindi lei ha ricevuto queste informazioni alla Diaz.

RISPOSTA - Non lo so, non lo so.

DOMANDA - E non sa dire se la situazione che lei ha visto rappresentava una situazione nella quale si poteva dire che delle persone fossero arrestate, private della libertà.

RISPOSTA - In senso oggettivo ritengo di sì, però non so se lì qualcuno mi ha detto sono tutti arrestati oppure una parte arrestati o non lo so insomma. Secondo me lì c’erano delle persone nei confronti delle quali si stavano facendo della attività di Polizia che poi formalmente arrestate già, non formalmente arrestate questo non lo dire quando l’ho appreso, quando non l’ho appreso.

DOMANDA - A parte l’aspetto formale.

RISPOSTA - No, l’aspetto formale, come no.

DOMANDA - Al di là dell’aspetto formale lei ha identificato una situazione di fatto corrispondente alla situazione dell’arresto. Al di là dell’aspetto formale.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) la situazione di persone nei cui confronti venivano fatte delle attività di Polizia.

DOMANDA - E che vuol dire?

RISPOSTA - Poi il resto o identificazione o accompagnamento questo non glielo so dire. È una questione tecnica.

DOMANDA - Quindi non lo sa? Non lo sa, poteva essere anche un’identificazione, poteva trattarsi anche di questo.

RISPOSTA - Non lo so, non sono in grado di riferire su questa cosa.

DOMANDA - Non lo sa. Senta per quanto riguarda invece il discorso, andiamo su Catania.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Catania secondo lei e l’ha contestato il Pubblico Ministero appena arrivati dentro la scuola e vede le bottiglie, lei dice a Catania di prendere in mano le bottiglie.

RISPOSTA - Sì, facendo poi mente locale quello che avevo riferito al Procuratore è così.

DOMANDA – No, mi dica oggi quello che si ricorda.

RISPOSTA - Sì, sì, no…

DOMANDA - Lei che immagine ha?

RISPOSTA - L’immagine… allora l’immagine è questa, di questi oggetti alla rinfusa messi là eccetera e di queste 2 bottiglie che io ho identificato come oggetti fragili…

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - … e abbastanza importanti e questo fine ho detto all’assistente Catania di pre… di occuparsene, di prenderle lui e di non abbandonarle.

DOMANDA - Quindi Catania immediatamente prende in mano queste bottiglie.

RISPOSTA - Sì, quasi subito ritengo.

DOMANDA - E non le lascia più?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, adesso ho visto un filmato nel quale siamo uscito e di cui non avevo assolutamente memoria e quindi qualche momento può anche averle lasciate, io non lo so dire adesso.

DOMANDA - Lei, pagina 18 del verbale, “Ecco quindi il mio autista teneva sempre le bottiglie” cioè c’è questa idea che Catania tenga sempre le bottiglie, che non si occupi altro delle bottiglie, è così?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non l’ha aiutata a mettere a posto gli oggetti?

RISPOSTA - Non credo, no, ci deve essere un filmato, so che teneva sempre le bottiglie.

DOMANDA - Scusi se teneva sempre le bottiglie e ci aveva le mani occupate…

RISPOSTA - È evidente.

DOMANDA - Quindi lei esclude…

RISPOSTA - Guardi io non so dire se le teneva sempre in mano o se le aveva appoggiate in un posto sicuro, comunque insomma se n’è occupato lui.

DOMANDA - Quindi non esclude che le abbia poggiate le bottiglie.

RISPOSTA - Non posso riferire su questo.

DOMANDA - Non ho capito.

RISPOSTA - Non posso escluderlo, assolutamente, non…

DOMANDA - Non se o ricorda?

RISPOSTA - Se le avessi tenute io le potrei riferire ma siccome non è così…

DOMANDA - Io mi rifaccio a quello che lei ha detto…

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - … e le ha contestato il Pubblico Ministero.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Senta quando è arrivato lei lo striscione, il telo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Era arrotolato, era ancora steso?

RISPOSTA - No, non era steso no.

DOMANDA - È lei che ha proceduto a stenderlo?

RISPOSTA - Non… non credo materialmente comunque insomma sì, steso fu steso quando c’ero io.

DOMANDA - E Filocamo cosa faceva in quel momento, era accanto a lei?

RISPOSTA - Non lo so, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei Filocamo non se lo ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non se lo ricorda sul posto.

RISPOSTA - No, sul posto sì, siamo andati insieme.

DOMANDA - Lì, mentre stavate facendo quell’attività di…

RISPOSTA - So che era dentro però deve riferire lui, io non mi ricordo che cosa facesse.

DOMANDA - Lei non si ricorda di operazioni di Filocamo.

RISPOSTA - No, in questo momento no.

DOMANDA - Chi si ricorda che materialmente svolse l’attività di sistemazione degli oggetti?

RISPOSTA - C’erano gli Agenti che avevo indicato prima del mio ufficio e c’erano delle altre persone che non so da chi dipendessero, non so, forse con la dottoressa Mengoni ritengo.

DOMANDA - C’erano alcune persone con la dottoressa Mengoni?

RISPOSTA - Non so dire, su questo non so dire.

DOMANDA - La dottoressa Mengoni svolse quest’attività, srotolò il telone insieme a lei?

RISPOSTA - Non lo so, non lo so.

DOMANDA - Prima, scusi, a me mi dispiace non lo so io…

RISPOSTA - Eravamo entrambi però…

DOMANDA - La vedo con atteggiamento quasi…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Però queste cose le ha detto prima al Pubblico Ministero, le chiedo delle precisazioni.

RISPOSTA - Allora io ero presente, non ho memoria se ho srotolato io lo striscione o lo fatto fare a qualcuno, ero lì, però l’operazione è stata fatta, di questo non c’è assolutamente dubbio. Poi che io abbia srotolato l’angolo destro o sinistro questo non glielo so dire.

DOMANDA - No, l’angolo destro o l’angolo sinistro.

RISPOSTA - (voci sovrapposte) di una… come si è visto in quel filmato si è quello di una confusione estrema quindi…

DOMANDA - Dottore lei può rispondere…

RISPOSTA - Poi secondo per secondo mi sembra un po’ difficile in questo momento.

DOMANDA - Dottore, non le chiedo la risposta per forza, lei può anche dormi “Non mi ricordo niente”.

RISPOSTA - Ed in effetti è così.

DOMANDA - Le faccio presente che sono 3 ore che siamo qualcosa e ci sono 40 pagine di verbalizzazione. Se lei mi dice “Io di quella situazione lì non ho in generale un ricordo preciso”…

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - “Né sulle bottiglie, né sul giubbotto o niente” io ho concluso. È così?

RISPOSTA - È così.

DOMANDA - Lei non ha un ricordo preciso di quella situazione?

RISPOSTA - Ripeto, su questioni singole e precise per me è difficile in questo momento fare memoria precisa, ci troviamo in una situazione di estrema confusione come avete potuto costatare.

DOMANDA - Senta il sacchetto… le bottiglie erano nel sacchetto?

RISPOSTA - Non lo so. No.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Assolutamente non ricordo sacchetti, non lo so.

DOMANDA - Non si ricorda sacchetti oppure non si ricorda se erano in sacchetti?

RISPOSTA - Non mi ricordo sacchetti.

DOMANDA - Bene ho terminato Presidente.

PRESIDENTE - Prego.

DIFESA - AVV. MASCIA

DOMANDA - La ringrazio Presidente. Avvocato Mascia per le registrazioni, buongiorno dottore.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Senta, lei prima rispondendo a una domanda del Pubblico Ministero in relazione a chi le avesse detto di riordinare un po’ il materiale…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …che era stato rinvenuto all’interno della scuola, disse… ha risposto che era stato il dottor Mortola.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, lei è sicuro di questo oppure ha diciamo, dei dubbi e pone in alternativa il dottor Mortola con altre persone eventualmente presenti sul posto?

RISPOSTA - Io ricordo il dottor Mortola, se poi c’erano altre persone in questo momento non… non lo ricordo.

DOMANDA - Però lei ricorda che quest’indicazione gliela diede il dottor Mortola.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco io volevo soltanto farle presente ma perchè mi rendo conto che anche a questo del controesame parlare di contestazione può essere un po’ oppressivo per il testimone quindi le… le ricordo che lei davanti al Pubblico Ministero il 3 di luglio del 2002…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …a differenza di quanto precedentemente dichiarato in un altro verbale di sommarie informazioni davanti al dottor Lalla ha espressamente detto: “Dopo qualche minuto in cui appunto in effetti c’era bisogno” eccetera, eccetera “E le operazioni erano concluse, ricordo che mi dissero adesso io dico probabilmente il dottor Mugolo ma non sono certo al 100 per 100 di questa cosa, potrebbe essere stato anche il dottor Mortola. Mi disse che c’era l’interno per riordinare i reperti”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Io le leggo un altro passo che forse è collegabile a questo così poi lei… lei mi dà una risposta. In un altro passo lei dice, credo riferendosi a questo stesso frangente, alla domanda del Pubblico Ministero che le aveva chiesto “Le hanno detto lei non ricorda chi di occuparsi un po’ della repertazione del materiale sequestrato” lei dice “No, non ricordo chi, 2 persone c’erano, probabilmente ho parlato… ho parlato probabilmente contemporaneamente con queste 2 persone”. Lei faceva riferimento in questa risposta…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …al dottor Murgolo e al dottor… Mortola.

RISPOSTA - Sì, esatto, esatto.

DOMANDA - Ecco, alla luce di queste, chiamiamole contestazioni in maniera un po’ antipatica, la risposta che lei ha precedentemente dato al Pubblico Ministero, sceglie di modificarla? Nel senso di dire io non ricordo a questo precisamente chi fosse tra i due…

RISPOSTA - Tra i due, esattamente, esattamente… esattamente…

DOMANDA - Quindi, non può dire che sia stato il dottor Mortola direttamente.

RISPOSTA - Ripeto, ritengo che fosse il dottor Mortola, ma erano presenti entrambi e quindi ci fu, adesso facendo mente locale esattamente su questa situazione…

DOMANDA - Allora, io vorrei riportarla…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ad una situazione successiva.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Relativa al momento in cui si sparge la voce che c’è un arrivo dall’esterno di altre persone, probabilmente in atteggiamento aggressivo, e c’è qualcuno che le dice di… diciamo così rimettere o far rimettere tutto velocemente da parte, di portare via i reperti, in pratica di scappare, di abbandonare il posto per evitare un contatto diretto, un conflitto… se vogliamo. Ecco, lei prima mi pare che rispondendo sempre ad una domanda del Pubblico Ministero, ha detto che fu Mortola, il dottor Mortola a darle questo tipo di indicazione. Conferma questo ricordo? Oppure…

RISPOSTA - Sì, confermo.

DOMANDA - Ha la stessa perplessità?

RISPOSTA - Ho la stessa perplessità, però mi sento di confermare, come dicevo prima, con una certa margine di perplessità, c’erano entrambi.

DOMANDA - Allora, io mi permetto soltanto di ricordarle quello che lei aveva dichiarato davanti al Pubblico Ministero in data 3 luglio 2002, dice… non ho avuto alcuna indicazione da nessuno… eccetera. E poi dice che quindi ha continuato per alcuni minuti e ripete sostanzialmente poi… un racconto simile a quello del frangente precedente e si sentiva anche all’interno che la situazione all’esterno stava per degenerare. Parlo di pagina 18 delle trascrizioni. Quindi il dottor Murgolo, questa volta sì, mi disse di soprassedere a quest’attività in quanto i rilievi della polizia scientifica sarebbero stati fatti direttamente in Questura e quindi di occuparmi del trasporto di questi oggetti presso la Questura stessa. Quindi lei aveva detto che in questo secondo frangente, il suo ricordo era proprio mirato sul dottor Murgolo… a questo punto, dopo questo diciamo così…

RISPOSTA - No, non sono in grado di precisare in questo momento…

DOMANDA - Come?

RISPOSTA - Non mi sento di precisare Mortola o Murgolo, assolutamente… è una questione che mi rimane molto confusa, in effetti…

DOMANDA - Quindi, lei in pratica modifica la risposta che aveva dato prima perché…

RISPOSTA - Non mi sento in grado di dirlo con precisione.

DOMANDA - Era frutto di un ricordo.

RISPOSTA - No… non sono in grado, vista anche la situazione di grande confusione. Effettivamente si sentivano all’interno rumori di…

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Di certo tumulto, all’esterno… insomma.

DOMANDA - Volevo chiederle una…

RISPOSTA - E chi l’abbia detto materialmente, non mi sento di dirlo in questo momento.

DOMANDA - Quindi però potrebbe anche essere il dottor Murgolo?

RISPOSTA - Potrebbe.

DOMANDA - Eh… lei ricorda di aver parlato delle bottiglie incendiarie soltanto davanti al Pubblico Ministero, al dottor Zucca, oppure anche nel precedente esame testimoniale che si era svolto ad Agosto?

RISPOSTA - Uhm… non lo so, inverosimilmente sì… ne ho parlato anche ad Agosto, non lo so… non me lo ricordo adesso.

DOMANDA - Perché io premetto, ovviamente, che il verbale dell’esame testimoniale davanti al dottor Lalla è un verbale riassuntivo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In cui non si fa menzione assolutamente delle bottiglie incendiarie?

RISPOSTA - Non mi ricordo se ne parlai, uhm… assolutamente.

DOMANDA - Io le posso leggere, ma questa volta per un aiuto al di fuori anche di una contestazione in senso tecnico, se vogliamo, lei aveva detto davanti al dottor Lalla sostanzialmente questo: “Sul posto, vista la mia disponibilità, mi incaricava di riordinare tutto il materiale sequestrato al fine delle repertazione. Sono quindi entrato al piano terra dell’edificio constatando, nei pressi dell’ingresso sul lato sinistro, che era stato depositato vario materiale che poi quello di cui al verbale di sequestro in atti. Ora, questa è una diciamo così… è un periodo molto sintetico, lei ricorda di aver fatto presente anche di aver… che era attirata la sua attenzione dalle bottiglie molotov davanti al dottor Lalla?

RISPOSTA - In sede…

DOMANDA - Oppure…

RISPOSTA - Quella volta?

DOMANDA - Sì, sì, parliamo del primo agosto 2001.

RISPOSTA - Non me lo ricordo, assolutamente. No, no, non potrei dire.

DOMANDA - Ecco, un’ultima domanda… lei ricorda più o meno l’estensione dello striscione? Ovviamente non le chiedo le misure precise… ma parliamo di un metro, tre metri, cinque metri, dieci metri… se ha un ricordo più o meno.

RISPOSTA - E’ una valutazione che faccio adesso.

DOMANDA - Sì, sì… no, è la valutazione…

RISPOSTA - Potrebbe essere (inc.).

DOMANDA - Cioè la valutazione, ha un ricordo sulla circostanza? Se lei può avvicinarsi.

RISPOSTA - Si, ricordo di tre metri, ritengo… due o tre metri insomma, sì… la dimensione è questa, insomma…

DOMANDA - Grazie.

RISPOSTA - Più o meno.

DIFESA - AVV. USAI

DOMANDA - Avvocato Usai, difesa Lazzoni. Buongiorno dottore Pifferi.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Lei ha risposto a parecchie domande, a me interessava sapere quando c’è stata quest’opera di riordino poi è stata interrotta… è stata interrotta per, oltre quanto le ha riferito qualcuno da qualche dirigente, anche da… lei ha avvertito una situazione particolare all’esterno?

RISPOSTA - Sì. Sì, si percepivano all’interno, insomma… urla e rumore di una situazione di ordine pubblico sicuramente con della tensione all’esterno. Sicuro, sì.

DOMANDA - A seguito di questo, cos’è successo?

RISPOSTA - Che quindi, a seguito di questa disposizione, ci siamo preoccupati di portar fuori il materiale tramite… nella maniera più veloce possibile e quindi è stato chiuso lo striscione e affidato al personale uscendo e cercando di trovare un mezzo per trasportarlo.

DOMANDA - Questo materiale poi lei prima, alle domande del Pubblico Ministero, ha riferito di aver accompagnato…

RISPOSTA - No, io sono andato con la macchina che avevo a disposizione con solo le bottiglie, mentre l’altro mezzo è andato per conto suo.

DOMANDA - E dove l’ha rinvenuto questo materiale?

RISPOSTA - In che senso, dove l’ho poi rivisto?

DOMANDA - Rivisto, esatto.

RISPOSTA - L’ho rivisto nell’ufficio della DIGOS che le dicevo. Questo precedentemente.

DOMANDA - Esatto. Si ricorda… lei ha fatto riferimento ad alcune persone all’interno, alcuni funzionari all’interno della DIGOS…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Eh, non vorrei sbagliare ma mi ricordo che abbia riferito soltanto della presenza, cioè della conoscenza di una dottoressa?

RISPOSTA - La dottoressa Mengoni.

DOMANDA - Esatto, si ricorda qualche altro funzionario che era presente?

RISPOSTA - Come dicevo prima, c’era il dottor Perugini e c’erano altre persone… in questo momento non saprei dire precisamente chi ci fosse o chi non ci fosse. Altre persone sicuramente, ma di funzionari… ehm…

DOMANDA - Posso, ehm…

RISPOSTA - In questo momento non ho memoria…

DOMANDA - Sì, sì, io…

RISPOSTA - Ci fosse qualche…

DOMANDA - Proprio la contestazione serve per ricordarle, non è una…. A pagina 21 delle trascrizioni, lei riferisce: “Quando siamo arrivati, in ufficio c’era il dottor Galante che allora era aggregato qui. Lui era dirigente - le sintetizzo - lui era… - anche perché è stato acquisito esatto - lei era dirigente della DIGOS di Siena e però, solo nel corridoio, ricordo che c’era il dottor Gallo”.

RISPOSTA - Sì, è verosimile nel senso che adesso che me lo ricorda con questa…

DOMANDA - Lei mi conferma, pertanto…

RISPOSTA - In questo momento non me lo ricordo più, però se l’ho detto allora probabilmente era così.

DOMANDA - Ho capito, nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - Nessun’altra domanda?

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Aspetti, solo questo… solo una precisazione, se ci dà le indicazioni per identificare in maniera più precisa Bezzon. Il nome?

RISPOSTA - Sì. Assistente capo Bezzon Fabio.

DOMANDA - Lei sa dov’è?

RISPOSTA - E’ ancora alla DIGOS di Padova.

DOMANDA - E’ ancora alla DIGOS di Padova.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Grazie.

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Ci sarebbe una richiesta di difesa, ai sensi dell’articolo 195 comma I di sentire il signor Bezzon… sulle dichiarazioni riportate oggi, de relato dal teste.

PRESIDENTE

DOMANDA - Altre domande? Nessuna? Senta, dobbiamo… vi chiediamo noi qualche cosa… Quando lei ha visto per la prima volta le bottiglie Molotov…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che erano su… insieme quindi a tutto l’altro materiale…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che era stato trovato, ecco lei ha detto che le ha subito ritenute particolarmente importanti anche per la pericolosità, no?

RISPOSTA - Certo…

DOMANDA - Del… tanto da affidarle immediatamente all’assistente Catania.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, eh… non le è venuto in mente di chiedere a qualcuno dove erano state trovate queste bottiglie molotov?

RISPOSTA - Ho ritenuto all’interno della scuola, dove poi…

DOMANDA - E da chi?

RISPOSTA - No, no, no… assolutamente.

DOMANDA - Quindi erano molto importanti, ma non tanto da sapere chi l’aveva trovate o dove fossero state rinvenute.

RISPOSTA - Erano insieme agli altri reperti, sul dove non mi sono posto ulteriori domande, insomma… erano lì, per me erano degli oggetti in quel momento importanti, ma…

DOMANDA - Ecco, però…

RISPOSTA - Dal punto di vista anche di sicurezza, insomma…

DOMANDA - Però, quando poi ha visto il giubbotto e la giacca del…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In questo caso invece è rimasto tanto colpito che si è preoccupato di chiedere da dove venivano.

RISPOSTA - Esatto, perché ho presunto… per me era un fatto gravissimo… mi ero figurato che questo giubbotto fosse stato trovato durante la perquisizione, quindi per me è un fatto gravissimo che qualcuno delle persone all’interno avesse una divisa della polizia… e quindi mi sono posto dico… ma come mai c’è ‘sto giubbotto qui dentro? Con… questo è il senso dello stupore di cui parlavamo prima, ecco.

DOMANDA - Quindi, intanto si è stupito ed effettivamente…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Era un fatto così grave, però non si ricorda se l’ha visto alla Diaz o alla Questura.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E questo… è importante.

RISPOSTA – sinceramente arriviamo… io vorrei essere chiaro in questo.

DOMANDA - Sì, ma è un po’ strano, visto che il fatto è così importante, così rilevante…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che lei dice ne son rimasto tanto impressionato…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perché pensavo che avessero in disponibilità i manifestanti…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …il giubbotto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, a questo punto lei non si ricorda più se l’ha visto?

RISPOSTA – Mi è difficile collocarlo…

DOMANDA - Nel momento in cui l’ha visto.

RISPOSTA - Mi è difficile veramente collocarlo, cioè… al termine di una giornata di quella giornata… cioè…

DOMANDA – Non c’è dubbio che la giornata era…

RISPOSTA - E riuscire a sezionare esattamente il tempo in questo senso, per me… in questo momento, è molto… è stato prima e lo è ancora adesso, sempre di più è difficile…

DOMANDA - Ecco, ma quando lei ha reso la prima dichiarazione…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che lei era così convinto di averla vista alla Diaz, tanto l’ha dichiarato in due diverse occasioni…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cos’è che poi le ha fatto cambiare idea, perché oggi ci dice, eh, non lo ricordo, d’accordo… può non ricordarlo oggi, ma…

RISPOSTA - Il ragionamento…

DOMANDA - Allora come mai ha cambiato idea?

RISPOSTA - Il ragionamento che è stato fatto mano a mano con il dottor Zucca, nel momento in cui…

DOMANDA - Ecco, ma il ragionamento si può fare in tutti i modi, però ecco il ragionamento difficilmente può portare a spostare un momento in cui uno ricorda di aver visto un oggetto.

RISPOSTA - In questo… durante questo percorso, questo ragionamento che abbiamo fatto, mi sembrava assolutamente verosimile che fosse così…

DOMANDA - Verosimile…

RISPOSTA - Ripeto, verosimile.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Quindi, non è che lei ha ricordato di averlo visto per la prima volta in questura…

RISPOSTA - Io non ho l’immagine…

DOMANDA - Le è sembrato verosimile che fosse possibile…

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Che l’avesse visto per la prima volta in Questura…

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Lei ha mai visto un sacchetto azzurro, un sacchetto di plastica dove erano messe queste bottiglie molotov?

RISPOSTA - Non…

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Non me lo ricordo assolutamente.

DOMANDA - Non si ricorda di averlo mai visto?

RISPOSTA - No, non mi sentirei di escluderlo, ma io…

DOMANDA - Ecco…

RISPOSTA - Ma io ricordo le due bottiglie, però i sacchetti…

DOMANDA - Le ha sempre viste…?

RISPOSTA - I sacchetti di plastica no… assolutamente.

DOMANDA - Quindi le ha sempre viste fuori, normalmente…

RISPOSTA - Sì, sì…

DOMANDA - Va bene. Prego.

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Lei comunque conferma le sue dichiarazioni rese il primo di Agosto 2001 (inc.) del dottor Lalla? Cioè, lei ha firmato qui, quindi lei…

RISPOSTA - Se l’ho fatte le confermo, cioè nel senso… allora se l’ho fatte le confermo, non…

DOMANDA - Ecco, quindi allora se l’ha fatte le conferma. Quindi conferma anche la sua dichiarazione resa il 3 Luglio 2002 nello studio del dottor Zucca?

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI - Io però vorrei sapere se le domande, che se si è scaturito dall’esame de Presidente (inc.) successivamente oppure no?

DOMANDA - Non è una domanda, questa. (inc.).

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI - Io volevo capire se (inc.) per quale motivo…

DOMANDA – (voci sovrapposte) se mi conferma il verbale.

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI – Non l’ha fatto prima per quale motivo (voci sovrapposte).

DOMANDA - Secondo te non è una domanda?

PARTE CIVILE - AVV. TARTARINI – Ho fatto opposizione deciderà il Tribunale, adesso nel solo caso in cui litighiamo (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ma siccome interviene, non è una domanda questa? Non so fammi capire…

PRESIDENTE - Avvocato, mi scusi un attimo… Che cosa vuole sapere dal teste?

DOMANDA - Dopo tutto questo giro, se mi conferma quanto ha dichiarato il primo Agosto 2001 e il 3 Luglio 2002?

PRESIDENTE - Conferma il contenuto dei verbali?

RISPOSTA - Confermo.

PRESIDENTE - Abbiamo già a lungo sviscerata questa situazione.

DOMANDA - E allora chiedo, lei ha chiesto, ha risposto su domanda specifica del Presidente, che dopo i ragionamenti fatti col dottor Zucca, ha ritenuto verosimile arrivare ad un’altra conclusione.

RISPOSTA - Arrivare a quella conclusione, io non mi ricordavo nemmeno quella precedente.

DOMANDA - Quindi lei ha…

RISPOSTA - (Incomprensibile) in mezzo avvocato…

DOMANDA - E’ arrivato a quella conclusione, sui ragionamenti che ha fatto il dottor Zucca?

RISPOSTA - Abbiamo ricostruito la vicenda, mi sembrava verosimile. (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ecco, quindi… ma lei sulla base di un suo ricordo preciso…

RISPOSTA - Di ricordi precisi, come ha visto bene…

DOMANDA - Grazie, ho terminato.

PRESIDENTE - Prima di essere stato già abbastanza chiaro nelle richieste, non so… repetita iuvant, va bene.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA

DOMANDA - Abbiamo stabilito quindi, sulla base dell’accordo, acquisiamo il verbale…

PRESIDENTE - Sì. Ecco.

DOMANDA - Perché se no dovrei dire se questi ragionamenti o non ragionamenti perché mi sembra si facciamo ragionamenti, in realtà il percorso logico è stato questo… Contestazione di conformità e si arriva ad un risultato, quindi…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Quindi non è il caso di (voci sovrapposte) giustificarsi.

PRESIDENTE - Se non ci sono altre domande, io licenzierei il teste. Buongiorno.

RISPOSTA - Grazie, buongiorno.

Esaurite le domande il teste viene congedato.

Il processo viene sospeso.

Il processo riprende.

DEPOSIZIONE TESTE – CATANIA DARIO FRANCESCO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Catania Dario Francesco, nato a Campo San Martino Padova, il 14 gennaio 1963.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. CARDONA

DOMANDA - Dunque, Signor Catania lei è sovrintendente della Polizia di Stato… Assistente capo della Polizia di Stato. Parliamo della notte del 21 Luglio del 2001, lei si trovava Genova in quell’occasione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, volevo che riferisse come è giunto alla scuola Diaz, insieme a chi era, con chi faceva servizio, che tipo di funzioni…

RISPOSTA - No, ero uscito col mio dirigente che eravamo andati a cena e…

DOMANDA - Il suo dirigente che è il dottor?

RISPOSTA - Il dottor Pifferi.

RISPOSTA - E dopo, terminata la cena, ci stavamo allontanando e ci sono state delle telefonate. Io adesso non so se il mio dirigente l’abbia ricevuto, o l’abbia fatta… perché io ero al telefono con mia moglie e ho sentito dire… andiamo alla Diaz, però io non sapevo… non so dove sia ‘sta scuola, e così siamo arrivati lì, c’era già parecchia… parecchi colleghi erano già là.

DOMANDA - Mi scusi, vi siete recati alla Diaz lei e il dottor Pifferi e c’erano altri colleghi con lei?

RISPOSTA - In macchina si, eravamo tre o quattro.

DOMANDA - Si ricorda chi erano? Siete arrivati sul posto verso che ora riesce a collocare questa…

RISPOSTA - Dopo cena, non so adesso proprio…

DOMANDA - Avete cenato a che ora? Tardi? O…

RISPOSTA - Sì, verso le nove… orario…

DOMANDA - Le nove?

RISPOSTA - Più tardi… (inc.).

DOMANDA - Senta, le volevo fare vedere un’immagine per chiederle se lei si riconoscerle. Si tratta di un filmato, il reperto 234 che noi abbiamo classificato parte seconda, per una divisione del filmato… minuto 15:43 del contatore. Si può un attimo avvicinare allo schermo che è rivolto verso il Tribunale, si porta appresso il microfono, per favore… Le mostro queste sequenze in modo rallentato e le chiederei di vedere nelle immagini se lei si riconosce o riconosce qualcuno. Questa è una piazza, si chiama piazza Merani ed è nelle vicinanze, nei pressi della scuola Diaz. Possiamo far partire.

VIENE MOSTRATO AL TESTE IL FILMATO.

RISPOSTA - Eh, io sono quello là davanti col gilet, col gilet con le maniche chiare.

DOMANDA - Quindi lei è la persona… si riconosce nella persona che sta attraversando questa piazza…

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - E si dirige verso la scuola, indossa una maglietta a maniche corte, chiara e un gilet.

RISPOSTA - Sì, ho un gilet senza maniche.

DOMANDA - Eh, e le persone che seguono riesce a riconoscerle se sono… se riconosce il signor Pifferi, non lo so…

RISPOSTA - Vediamo se camminando (inc.).

DOMANDA - Andiamo avanti.

RISPOSTA - No, qua…

DOMANDA - Lei comunque si è riconosciuto.

RISPOSTA - Sì, davanti.

DOMANDA - Grazie, può tornare un attimo al posto. Questo è… lo riconosce come momento del suo arrivo, diciamo… verso la scuola? Si ricorda di essere arrivato a piedi a scuola?

RISPOSTA - Sì, sì… perché abbiamo parcheggiato lontano appunto perché era pieno di mezzi dei colleghi.

DOMANDA - Quando lei è arrivato a scuola, che situazioni ha trovato e che tipo di indicazioni ha ricevuto dal suo superiore e che cosa doveva fare lì?

RISPOSTA - Quando siamo arrivati, era già… c’è un piccolo giardino mi sempre… era già pieno di colleghi e siamo stati lì un attimo…

DOMANDA - Un cortile, forse?

RISPOSTA - Sì, un cortile, sì. E il nostro dirigente ha parlato con dei suoi colleghi e poi siamo entrati. Siamo entrati e c’era già per terra della… delle…

DOMANDA - Siete entrati quindi all’interno dell’edificio scolastico?

RISPOSTA - Subito appena… adesso non mi ricordo bene come sia fatto, comunque appena entrati e i colleghi avevano già messo per terra diversa roba, avevano trovato mazze così… per terra e il dirigente si è rivolto verso di me e mi ha detto: “Mi raccomando prendi quelle due bottiglie là e tienile come una reliquia”. Io mi sono messo i guanti e ho preso le due bottiglie che una mi ricordo che aveva lo stemma degli alpini.

DOMANDA - Una delle due bottiglie.

RISPOSTA - Aveva un’etichetta degli alpini, le ho prese in mano e ho sempre tenuto in mano le bottiglie, non le ho più lasciate.

DOMANDA - Le mostrerei una fotografia delle… che è presa, tratta dalla repertazione che è stata poi in Questura, dalla polizia scientifica… Prego, possiamo accendere, si può anche avvicinare perché la distanza… magari la ingrandiamo un po’.

VIENE MOSTRATA AL TESTE UNA FOTOGRAFIA.

RISPOSTA - Questo di qua è quello che ha scritto degli alpini mi sembra, quell’altro non me la ricordo… quello degli alpini essendo…

DOMANDA - Quella di destra, com’è non lo riconosce questa qui?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Lo stemma degli alpini dov’è?

RISPOSTA - Eh?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Lo stemma degli alpini…

DOMANDA - Mah, abbia pazienza…

RISPOSTA - Sessantanovesimo…

DOMANDA - Sessantanovesimo, grazie… no, ma non risponda alle domande dei difensori perché avranno il loro turno di fare domande.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - No, per capire dov’era…

DOMANDA - No, per capire lo capirà dopo, avvocato.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - (Voci sovrapposte) Volevo capire (inc.).

PRESIDENTE - Siccome l’avvocato non vede questo schermo, si parlava della bottiglia (inc.).

DOMANDA - Ha indicato la bottiglia di destra.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Qui non si vede niente, cioè…

PRESIDENTE - Immagino che da lì non si vede niente, per cui… ha indicato la bottiglia di destra…

DOMANDA - Si, ma si ma vide (inc.).

DIFESA - AVV. ROMANELLI - (inc.) Noi, va beh… infatti non protestiamo si è fatta una dichiarazione… una precisazione, via…

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Dunque, lei ricorda anche forse ricordava anche all’epoca anche il nome quando fu sentito della marca, del tipo di vino di una di queste bottiglie? Io glielo contesto ma è una contestazione solo per precisazione, ha già detto la circostanza particolare degli alpini… all’epoca disse che le bottiglie erano… ricordo il nome colli piacentini…

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - All’epoca disse questa cosa. Eh… lei, appena entrato, ha visto queste due bottiglie.

RISPOSTA - Me le ha indicate il dirigente che erano là per terra, subito (inc.).

DOMANDA - Il dirigente, il dotto Pifferi.

RISPOSTA - Erano subito là per terra, insieme alle altre cose mi ha detto… “Prendi quelle là e tienile…

DOMANDA - Quindi entrando sulla sinistra?

RISPOSTA - Le cose erano repertabili, credo ci fosse anche un muretto eh… le bottiglie e dopo cominciava tutta l’altra roba. Mi ha detto “Prendile subito”.

DOMANDA - Benissimo. Eh, queste bottiglie lei ricorda se le ha viste in un involucro?

RISPOSTA - No, come sono là, poggiate così.

DOMANDA - Quindi non c’era nessun involucro che le contenesse.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E lei ha detto di essersi messo i guanti…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Eh… volevo chiederle un’altra cosa, i reperti di cui ha parlato prima, se può essere un po’ più specifico che cosa ricorda c’era vicino alle bottiglie?

RISPOSTA - Allora, c’erano catene, coltelli, mazze, maschere da sub, maschere antigas, elmetti…

DOMANDA - In che condizioni erano questi reperti? Erano…

RISPOSTA - Allineati per terra, messi in fila.

DOMANDA - Avevate un’indicazione, un ruolo… lei ha detto di aver preso in consegna, diciamo, questo reperto qui.

RISPOSTA - Sì, (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ma si ricorda lei era insieme ad altri colleghi e c’era il suo dirigente, il dottor Pifferi, si ricorda se erano state date indicazioni anche di procedere a qualche operazione rispetto…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - A questi reperti?

RISPOSTA - A me ha detto, prendi le bottiglie ed io ho preso le bottiglie, ho preso e mi sono spostato e basta, dopo non so se abbia dato degli ordini agli altri colleghi… a me ha detto questo ed io ho fatto questo.

DOMANDA - Che cosa è successo dopo che lei ha preso in consegna le bottiglie, se lo ricorda?

RISPOSTA - Sono stato là, ho aspettato e dopo hanno tirato su…

INTERVENTO - (Fuori microfono) Prendi il filmato 174…

RISPOSTA - Ha tirato su mi sembra tutto quello che avevano trovato i colleghi, siamo usciti insieme… solo che io non ho potuto aiutarli perché avevo entrambe le bottiglie una su una mano, una sull’altra e siamo andati verso la macchina, noi… Quando siamo usciti erano tutti insieme.

DOMANDA - Volevo farle vedere un altro filmato, si tratta del reperto 174 parte prima da minuto 2:54, se può avvicinarsi di nuovo con il microfono.

VIENE MOSTRATO AL TESTE IL FILMATO.

DOMANDA - Ecco, volevo interrompere un attimo, se lei si riconosce in questo filmato?

RISPOSTA - Sì. Ma non stiamo andando via.

DOMANDA - Come?

RISPOSTA - Non stiamo andando via perché io, quando sono uscito, avevo le bottiglie in mano.

DOMANDA - Benissimo. Allora, mi dice che cosa stava facendo, qui? Lei sembra che stia uscendo dal portone della scuola.

RISPOSTA - Sì, siamo usciti un attimo, però…

DOMANDA - Quindi era già entrato dentro?

RISPOSTA - Sono uscito dal portone, sono entrato però…

DOMANDA - Riconosce anche i colleghi con cui è arrivato lì per compiere…?

RISPOSTA - Senta, se torna un po’ indietro…

DOMANDA - Sì, possiamo tornare un attimo indietro.

RISPOSTA - Ecco, c’è un collega di Padova quello che ha il pizzetto, c’è il dirigente, questo qui è un altro collega di Padova che parla col dirigente…

DOMANDA - E si chiama?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Si chiama?

RISPOSTA - Ehm… Questo qui è un collega di Padova, Bezzon, questo con la camicia bianca.

DOMANDA - Quello… è la persona che è sulla sinistra, in basso…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nella inquadratura con la camicia bianca ed un giubbotto, anche questo un gilet senza maniche. Si chiama Bezzon, ha detto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E gli altri, li riconosce chi sono?

RISPOSTA - Eh… questo qua mi sembra un altro collega di Padova.

DOMANDA - La persona che invece è sulla destra dell’inquadratura che indossa una camicia scura? Che sta parlando col dottor Pifferi, ma… non ricorda il nome?

RISPOSTA - Eravamo tanti, stavamo… dietro ci sono io però dopo…

DOMANDA - Senta, quindi questo è il momento in cui lei esce dalla scuola, ma non ha le bottiglie in mano.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, io volevo… se si può risedere un attimo, volevo specificare… farle specificare un attimo il ruolo che avevate voi, tutti, cioè il motivo per cui siete andati in quella scuola… Lei mi ha già detto che appena entrato ha visto le bottiglie e le sono state affidate in custodia…

RISPOSTA - Eh.

DOMANDA - Ma quando siete arrivati lì, avevate un compito già predeterminato? Perché lei, nel verbale, quando fu sentito all’epoca disse delle circostanze piuttosto specifiche, cioè disse: “Il mio funzionario, il dottor Pifferi, mi ha detto di riordinare all’interno della Diaz i reperti che erano ammassati perché sarebbe arrivata la polizia scientifica”.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Presidente, c’è opposizione il Pubblico Ministero chiede se prima di arrivare lì avevano un compito e lui ha detto no!

DOMANDA – Infatti io sto contestando che lui ha detto il contrario.

PRESIDENTE - Gli altri invece ce l’avevano?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - No!

DOMANDA - Come no?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Perché dice, il Pifferi, quando sono arrivato lì, mi ha detto di riordinare, quindi non c’era un compito prima.

RISPOSTA - No, quando siamo arrivati là ci ha detto, così prima non sapevamo niente.

DOMANDA - Benissimo. Allora conferma che quando siete arrivati lì vi ha dato, vi aveva dato indicazioni di riordinare i reperti…

RISPOSTA - Ha parlato coi suoi colleghi funzionari questi qua e gli avranno detto, guarda che dentro c’è delle cose da mettere in ordine, agli altri ha detto una cosa, a me ha detto prendi le bottiglie.

DOMANDA - No, no… scusi io la contestazione gliel’ho fatta è precisa. “Il mio funzionario, dottor Pifferi - mi ha detto… non ha detto agli altri- mi ha detto di riordinare all’interno della Diaz i reperti che erano ammassati perché sarebbe arrivata la polizia scientifica per eseguire i rilievi”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo ricorda?

RISPOSTA - Mi ha detto così, però mi ha detto prendi subito in consegna le bottiglie.

DOMANDA - Benissimo, ma io non ho detto che questo è in contrasto con i fatti…

RISPOSTA - Ah… No.

DOMANDA - Che lei abbia in custodia la bottiglia…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E’ che sembrava che non avesse fatto altro e non avesse ricevuto altre indicazioni, invece…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Invece conferma…

RISPOSTA - Sì, lui mi ha detto così dopo, quando ha visto le bottiglie, fa… prenditi le bottiglie. Io non ho…

DOMANDA - Perché qui lei ha parlato di reperti ammassati, mentre oggi ha detto che i reperti erano messi in fila, allora volevo capire… i reperti, quando lei ha visto la situazione sulla sinistra, erano ammassati e quindi avevano bisogno di essere riordinati?

RISPOSTA - Eh, sono stati riordinati perché la scientifica facesse delle foto… cioè, c’erano dei pali in piedi, delle mazze in piedi, delle catene… sono state messe tutte belle dritte…

DOMANDA - Ecco, questo lavoro chi l’ha fatto?

RISPOSTA - Gli altri colleghi.

DOMANDA - Benissimo, che erano venuti insieme a lei?

RISPOSTA - Sì, quegli altri colleghi là, più altri colleghi di altre (inc.).

DOMANDA - Ho capito, questo era il vostro incarico, perché se no perché sareste andati… cioè, volevo chiederle qual era il vostro scopo di andare lì.

RISPOSTA - Noi siamo arrivati là e non sapevamo niente, quando il mio dirigente ha preso contatti…

DOMANDA - Benissimo.

RISPOSTA - Con i funzionari gli hanno… gli avranno detto fa questo. E lui ha detto ha suoi uomini fai…

DOMANDA - E questo lui ha riferito anche a lei, perché lei, le ho letto prima la frase, lo ha detto come un ordine…

RISPOSTA - Un ordine ricevuto.

DOMANDA - Esatto.

RISPOSTA - Quando, quando dopo ha visto anche le bottiglie siccome… lui mi ha detto: “Prenditi le bottiglie”.

DOMANDA - Lei ricorda, oltre alle bottiglie, anche qualche altro reperto che ha provveduto a sistemare in qualche modo?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Non ha detto che ha sistemato i reperti, ha detto che lui ha preso le bottiglie. (Voci sovrapposte)…

DOMANDA - Se non faccio questa domanda, non posso fare la contestazione. Io insisto a fare questa domanda.

PRESIDENTE - La domanda è…

DOMANDA - No, prima devo fare la domanda e poi la contestazione, se non succede mai…

PRESIDENTE - La domanda qual è?

DOMANDA - Ha provveduto a riordinare qualche altro reperto, oltre le bottiglie che ha preso in consegna?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Allora, io le contesto che, all’epoca sulla prima domanda che le era stata fatta per cui avevo interrotto la precedente contestazione, ha detto: “Ricordo una tuta bianca, che ho personalmente appeso” o appreso non so…

RISPOSTA - No. C’era una tuta, adesso che mi dice… se era una tuta bianca attaccata…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Prima, prima delle bottiglie, lo dice!

DOMANDA - Va bè ma che c’entra…

PRESIDENTE - Lasciamo parlare il teste (voci sovrapposte), lei ha tutto il tempo per fare il controesame e chiedere se la tuta (Voci sovrapposte).

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Siamo al discorso di prima, Presidente, dopo aver far dire a tutti i costi al teste una cosa…

DOMANDA – No, faccio dire al teste quello che ha già detto a verbale…

PRESIDENTE - Lui ha chiesto una cosa al teste e questo risponde… Allora.

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Non abbiamo capito benissimo.

RISPOSTA - Adesso non…

DOMANDA - La tuta bianca, eravamo alla tuta bianca prima che disturbassero.

RISPOSTA - Uhm… non mi ricordo se fosse già… perché c’era un muretto, mi pare fosse già appoggiata e che…

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Che volessero magari che non cadesse, che fosse attaccato con lo scotch. Mi ricordo, adesso che lei me li dice, che c’era… che c’era una tuta bianca e varie altre cose, però…

DOMANDA - Eh, ecco. Allora, oltre a questa tuta bianca, ricorda di aver svolto anche una prima attività anche rispetto ad altri reperti, oltre alle bottiglie? Che le erano state segnalate?

RISPOSTA - Eh… non mi ricordo… avrò steso il telo per terra, adesso… perché son passati 5 anni e mezzo… avrò steso il telo (voci sovrapposte).

DOMANDA - Lei ha perfettamente ragione, è passato tanto tempo… io ho un verbale sotto mano di dichiarazioni che lei ha reso e quindi provvedo a fare delle contestazioni che possono schiarire un attimo la memoria. Lei proseguendo ha affermato: “Mi sono messo i guanti di lattice e ho cominciato a riordinare per tipi omogenei i reperti. Dopo un po’, il dottor Pifferi mi ha detto di raccogliere tutto perché la situazione all’esterno era pericolosa”, se la ricorda questa circostanza?

RISPOSTA - Sì, perché sembrava che stessero arrivando delle altre persone.

DOMANDA - Uhm… Ma si ricorda di aver cominciato a riordinare per tipi omogenei anche gli altri reperti? Così ha affermato all’epoca…

RISPOSTA - Sì, sì… ma se ho affermato, cioè… non è che dica… quello è, se ho cominciato a mettere magari le mazze così e poi ha detto fermati, prendi le bottiglie e tienile…

DOMANDA - Uhm…

RISPOSTA - E tienile…

DOMANDA - Benissimo, lei si era messo i guanti anche per eseguire questa attività.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E le… ha parlato adesso, poco fa, di un telo che è stato steso…

RISPOSTA - Eh.

DOMANDA - Ecco, vuole un attimo precisare che tipo di telo era, se se lo ricorda…

RISPOSTA - Mi sembrava un telo scuro.

DOMANDA - Un telo scuro, ecco. Perché era stato steso per terra?

RISPOSTA - Penso per dopo tirare su tutto e portare via la roba e perché, perché… non penso ci fossero dei sacchi, degli scatoloni per mettere dentro questa roba…

DOMANDA - Uhm.

RISPOSTA - Ho steso il telo, ho messo la roba sopra e dopo ho tirato su.

DOMANDA - Quindi i reperti sono stati poi collocati sopra il telo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Eh… quest’attività di collocamento dei reperti sopra il telo faceva parte del riordinamento dei reperti?

RISPOSTA - Sì, venivamo messi le mazze, le catene, i coltelli e le varie cose tutte allineate, cioè per fare anche prima a contarle, penso…

DOMANDA - Per gruppi omogenei? L’indicazione di raccogliere tutto, l’avete ricevuta quando?

RISPOSTA - Vuole sapere quanto tempo dopo che eravamo entrati?

DOMANDA - Sì. Che cosa è successo? Da che cosa era motivata questa indicazione?

RISPOSTA - Di tirar su tutto perché sembrava che stessero arrivando delle altre… degli altri manifestanti, stavano arrivando degli altri manifestanti sul posto.

DOMANDA - Quindi, le è stato detto di procedere a raccogliere tutto ed di andare via. Eh… questa, questo arrivo di gente o la necessità di farlo… lei ha percepito che c’era una situazione che effettivamente giustificava questa…

RISPOSTA - Io, essendo dentro, hanno comunicato tiriamo su tutto perché sembra che stia arrivando… che stiamo arrivando dei, dei… dei manifestanti, noi… hanno cominciato a tirar su il telo ed io avevo le bottiglie in mano.

DOMANDA - Quindi mi scusi, nel momento in cui è stato tirato su il telo lei poi ha preso le bottiglie? Perché giustamente le era stata data questa consegna… i reperti che erano ordinati per tipi omogenei si sono ridisordinati, è giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le volevo chiedere questa cosa perché mi sembra che l’attività di raccolta nel telo sia stata, sia arrivata come qualcosa di inaspettato o comunque non era previsto questo… perché non aveva senso, altrimenti, ordinarli sul telo.

RISPOSTA - No, non era previsto.

DOMANDA - Volevo sapere se lei ricorda qualche cosa su questo.

RISPOSTA - Ma, non era previsto perché noi aspettavamo che arrivasse la scientifica…

DOMANDA - Oh, perfetto. La scientifica poi è arrivata?

RISPOSTA - Eh, no… perché siamo andati via prima.

DOMANDA - Benissimo. Senta, le volevo far vedere queste sequenze di un altro filmato che fanno riferimento al momento in cui voi, sì esatto, il reperto 151.3… 150.3 parte 2, dal minuto 04:13.

VIENE MOSTRATO AL TESTE IL FILMATO.

DOMANDA - Ecco, lei si riconosce a sinistra?

RISPOSTA - Con le bottiglie in mano.

DOMANDA - Come la persona che sta portando le due bottiglie in mano, ha infatti anche i guanti bianchi…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E qui… e questo fagotto che viene portato dal suo dirigente insieme ad un collega…

RISPOSTA - Un collega… è il telo famoso.

DOMANDA - E’ il famoso telo. Possiamo andare un attimo avanti. Vada pure a velocità normale.

RISPOSTA - Viene messo dentro al furgone del reparto (inc.).

DOMANDA - Ecco, qui si vede che viene caricato il fagotto con i reperti dentro il furgone. Ma le bottiglie, invece?

RISPOSTA - Nella macchina nostra.

DOMANDA - Quindi lei ha tenuto le bottiglie con sé nella macchina.

RISPOSTA - Sì, sì. Sì, perché avevano paura che si rompessero, lì dentro.

DOMANDA - Va bene, possiamo interrompere. Può tornare a sedersi. E voi siete quindi andati dove? Lei dove ha portato queste bottiglie?

RISPOSTA - Alla Questura, in Questura.

DOMANDA - In Questura. Dove precisamente che cosa ha fatto? Se le ha consegnate a qualcuno o…

RISPOSTA - Mi sembra che tutta la roba fosse stato detto… questa qua è la roba della Diaz, mettiamola qua che dopo viene repertata. Però…

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - Alla DIGOS, mi sembra.

DOMANDA – All’ufficio delle DIGOS.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi lei ha appoggiato le bottiglie unicamente agli altri reperti?

RISPOSTA - Io ho portato le bottiglie e gli altri colleghi hanno portato tutta l’altra roba.

DOMANDA - Senta, lei ricorda qualche altro reperto in particolare, oltre quello delle bottiglie di cui si occupava direttamente e quelli che ha descritto prima? Che poteva differenziarsi un po’ rispetto agli altri, come tipologia… come provenienza.

RISPOSTA - Mi ricordo che c’era una mazza, una mazza da…

DOMANDA - Lei ricorda di aver visto anche un giubbotto appartenente ad una divisa, ehm… di poliziotto? Una divisa di ordine pubblico? Un giubbotto appartenente ad un agente di un reparto mobile?

RISPOSTA - Non mi ricordo. Dentro là? Dentro… No, non mi ricordo.

DOMANDA - Tra gli oggetti sequestrati.

RISPOSTA - Non mi ricordo il giubbotto.

DOMANDA - Lei ha appreso in quale circostanza, se lo ha appreso, di un episodio riferibile ad un tentativo di accoltellamento di un agente fra quelli che avevano fatto irruzione all’interno della scuola?

RISPOSTA - Erano entrati dei colleghi prima di noi, però no… non so se siano…

DOMANDA - Erano entrati dei colleghi prima di voi…

RISPOSTA - In divisa, dei colleghi del reparto.

DOMANDA - Ma dove? Nella scuola?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Va beh, certo, c’era stata l’irruzione. Ecco.

RISPOSTA - Sì, sì, però non so se…

DOMANDA - Ma si ricorda che qualcuno le aveva parlato di questo episodio? Io le contesto che quando lei fu sentito disse: “Ho sentito dopo - e qui la collocazione temporale rispetto alla visione dei reperti, perché la precedente risposta è - mi ricordo di aver visto tra i reperti il giubbotto dell’agente Nocera, ho sentito dopo dell’episodio dell’accoltellamento”.

RISPOSTA - Questo nome qua… non lo conosco.

DOMANDA - Non ha visto l’agente Nocera né lì, né in Questura. Si ricorda di questo episodio di un accoltellamento di un agente che faceva riferimento ai fatti avvenuti durante l’irruzione?

RISPOSTA - ‘Sto agente qua io non lo conosco, non so neanche di dove sia. (Voci sovrapposte).

DOMANDA - Beh, eravate 200 persone lì… venivate un po’ da tutta Italia, non pretendo che lei conosca tutte le persone che c’erano lì… ma io le sto chiedendo dell’episodio, cioè se qualcuno le ha raccontato che era accaduto anche questo?

RISPOSTA - Che un collega… sì, che un…

DOMANDA - Che un vostro collega in divisa, aveva subito un tentativo di accoltellamento.

RISPOSTA - Sul… su un… entrando dentro, ma non di sotto. Mi sembra di aver capito che fosse andato di sopra e che… c’era un… avevano dato dei giubbottini nuovi, dei sotto camicia, così per… in plastica, in plastica blu mi sembra del reparto, però io non essendo del reparto non posso… e c’era, in giro dicevano che un collega se appunto avesse… un collega del reparto, non so se fosse che… di chi era (inc.) se di Roma o dove e avesse appunto… subito ‘sta roba ma, adesso che me lo dice, però non è che…

DOMANDA - Ecco, ma questo fatto le è stato raccontato…

RISPOSTA - In corridoio, là.

DOMANDA - In Questura?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi lei ha appreso in Questura, questo fatto.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ha visto questo giubbotto?

RISPOSTA - Mi sembra di sì, adesso, però… Mi sembra di sì, che avesse una scalfittura ma, una scalfittura.

DOMANDA - Ma dove l’ha visto?

RISPOSTA - Eh, non mi ricordo.

DOMANDA - Perché lei all’epoca sulla domanda, mi rispose: “Non ricordo di aver visto tra i reperti il giubbotto dell’agente Nocera”.

RISPOSTA - Sulla… dentro la borsa non c’era ‘sta ruba qua. Il giubbotto non c’era dentro la borsa.

DOMANDA - Ah. E dov’è che l’avrebbe visto, allora?

RISPOSTA - Con tutte ‘ste stanze non so adesso in che stanza fosse stato collocato. Sentivo che parlavano di questo collega.

DOMANDA - Comunque può escludere che fosse all’interno di quel sacco?

RISPOSTA - Sì, non c’era dentro quel sacco.

DOMANDA - Senta, le volevo far vedere, ritornando un attimo al discorso del telo, un altro frammento di un filmato, si tratta del reperto 199… Aspetti un attimo che trovo il punto. Ecco, siamo al minuto 09:10 circa. Le chiederei di fare uno sforzo, di avvicinarsi un po’ allo schermo e di guardare sullo sfondo, sulla… anche se parzialmente coperto dalla presenza di persone, lì c’è la porta d’ingresso della scuola. Si può riconoscere il telo che viene steso in quel riquadro di porta.

IL TESTE PRENDE VISIONE DEL FILMATO (REPERTO N°199 MINUTO 9:10).

DOMANDA - Riportiamo un attimo indietro, magari per rivedere meglio… Dall’elicottero, ancora indietro… Ecco.

RISPOSTA - Si vede in mezzo alle gambe che lo stanno…

DOMANDA - Sì. Ecco, si ricorda se la stesura è avvenuta lì, davanti alla porta?

RISPOSTA - Qui è davanti alla porta, però non so chi l’abbia steso.

DOMANDA - Ma le si ricorda che era stato steso lì, quel telo lì?

RISPOSTA - Sì, ma non so la sequenza temporale…

DOMANDA - No, ma lasci stare la sequenza temporale…

RISPOSTA - No, ho visto la corsia… E’ stato steso anche sulla sinistra perché per terra era di là, cioè la roba era di qua.

DOMANDA - Lei si ricorda se c’erano altri teli in quella situazione?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Va bene, grazie. Può tornare al posto. Abbiamo fatto vedere il reperto 199, l’ho già detto, dal minuto 09:12. Tornati in Questura, quindi lei si è recato presso gli uffici della DIGOS, ha lasciato lì le bottiglie.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E ha compiuto altre attività che riguardavano questi reperti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei ricorda di aver appreso da qualcuno, circa le circostanze… circostanze che riguardavano il rinvenimento di quei reperti che aveva provveduto a riordinare insieme agli altri suoi colleghi? Le bottiglie, dove erano state rinvenute…

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - In che situazione?

RISPOSTA - Questo qua non lo ricordo.

DOMANDA - Per quanto tempo si è trattenuto lei in Questura?

RISPOSTA - Non so adesso, fino a tarda notte ma adesso non so l’orario, cioè… non mi ricordo se fossero state le due o le tre, non mi ricordo.

DOMANDA - E che attività ha svolto lì, per il tempo che è rimasto? Nulla?

RISPOSTA - No. Ho solo aspettato che… il dirigente per andare in macchina con lui.

DOMANDA - E quindi poi siete ritornati ai vostri alloggi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non avrei altre domande. Ho terminato.

PRESIDENTE - Prego.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI

DOMANDA - Avvocato Sabatini, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Bisogna ritornare un momento a quando lei entra nella scuola…

RISPOSTA - Sì.

RISPOSTA - La domanda iniziale è questa, lei da quando prende possesso, diciamo, di queste bottiglie.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E al momento in cui nelle immagini si vede che lei accompagna il sacco, lei si è mai allontanato da queste bottiglie?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No. Le ha sempre tenute…

RISPOSTA - Tenute in mano e non ho neanche guidato la macchina.

DOMANDA - Va bene, perfetto. Invece, per quanto riguarda l’attività precedente a quando lei prende le bottiglie come il Pubblico Ministero le ha detto oggi che aveva riferito che qualcuno le aveva detto di repertare, insomma di mettere in ordine.

RISPOSTA - Sì, di mettere in ordine quelle cose che era per terra, là.

DOMANDA - Lei si ricorda che cosa ha fatto su questo materiale? Ha fatto qualcosa sull’altro materiale? Lei ha messo le mani o è stato immediatamente che il dottor Pifferi le ha detto… no, tu occupati delle bottiglie?

RISPOSTA - Penso di aver cominciato a mettere a posto qualcosa dopo, quando c’erano le bottiglie, siccome mi ritiene una persona di fiducia, mi ha detto: “Tieni le bottiglie”.

DOMANDA - Perfetto e tra queste due sequenze cioè, quando lei…

RISPOSTA - Quanto tempo?

DOMANDA - No, segua me per cortesia…

RISPOSTA - Okay.

DOMANDA - Un attimo, tra quando lei fa queste piccole operazioni e poi le prende, lei esce dalla scuola e poi rientra nella scuola o è tutto una, lei nel suo ricordo lo vede come una linea continua, cioè lei è sempre dentro la scuola?

RISPOSTA - Sì, mi vedo sempre dentro la scuola.

DOMANDA - Perfetto. Quando noi abbiamo un’immagine no, lei l’ha vista, di lei ed il dottor Pifferi e una terza persona che escono dalla scuola, d’accordo? E quindi lei pensa che questo… che, collocandola a questo punto nel tempo, questa vicenda insomma, questo fatto lei lo colloca gioco forza prima di questa attività?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Benissimo. Lei si… cerco di aiutarla nel ricordo, perché queste cose servono a lei, più che a me, naturalmente. Lei si ricorda di una sua attività precedente? Che cosa ha fatto prima di uscire dalla scuola? Perché per noi, a questo punto, è chiaro… Lei esce dalla scuola, torna dentro e fa tutto quello che lei ci ha detto.

RISPOSTA – Sì, perfetto.

DOMANDA - Prima di essere, quando è entrato per poi uscirne in quell’immagine che lei ha visto, lei ricorda qualcosa?

RISPOSTA - Eh… siamo entrati, e abbiamo visto la situazione. Dopo penso che il capo abbia detto: “Usciamo un attimo, sentiamo se possiamo essere d’aiuto”.

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - E dopo insomma…

DOMANDA - Quindi è, da questo punto di vista, è dopo che quindi le viene data l’indicazione.

RISPOSTA - Di mettere in ordine, di prendere…

DOMANDA - Quindi, il dottor Pifferi, prima non sapeva cosa dovevate fare, corretto?

RISPOSTA - Giusto.

DOMANDA - Grazie. Bene, lei ricorda più o meno, più o meno eh, a che ora è giusto sul luogo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, non lo ricorda…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei ricorda di aver avuto delle… scusi un attimo un passo indietro perché mi viene in mente adesso. Lei sa da chi il dottor Pifferi, ha ricevuto indicazione di fare cosa?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non sa.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, ma era un… lo sapevo, lo immaginavo. E invece, per quanto riguarda i rapporti col dottor Pifferi, se io le dicessi che dai tabulati telefonici risulta una telefonata tra lei e lui, del 01:31 del mattino. Lei…

RISPOSTA - Non mi ricordo cosa mi abbia detto.

DOMANDA - No…

RISPOSTA - Cioè, non mi ricordo neanche se mi abbia fatto la telefonata.

DOMANDA - Se lei si ricordasse cosa le avesse detto vorrebbe dire che è un personaggio strano. Invece, vorrei sapere diversamente questo, lei si ricorda questa telefonata? Dove la colloca, fisicamente? A me interessa sapere se, siccome mi sembra siate stati sempre insieme, questo è il punto…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A cena, dopo, continuamente insieme, mi viene in mente di chiederle come mai vi siete telefonati.

RISPOSTA - Eh, non so.

DOMANDA - Bene. Per quanto riguarda invece, quindi, sarà stata magari una telefonata fatta nello stesso luogo, solo che vi eravate persi di vista? Qualcosa del genere, ecco.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, per capire cioè, se lei non la riesce a collocare neanche se io le sollecito, nulla…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ricorda nulla.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Per quanto riguarda invece l’accompagnamento a casa, cioè il ritorno agli alloggi, per capirci…

RISPOSTA - Uhm.

DOMANDA - A lei, risulta un orario più vicino alla mattina o più vicino alla notte? È ovvio che le sto chiedendo, verso molto, molto tardi?

RISPOSTA - Eh penso sì, penso verso le 3, le 4 ma non… adesso guardi non mi ricordo proprio, certo più verso l’alba che verso mezzanotte.

DOMANDA - Il dottor Pifferi era al lavoro in quel momento?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Continuava a lavorare il dottor Pifferi? Cioè, mentre lei non ha fatto nulla, nella fase in cui lei era in Questura, il dottor Pifferi era al lavoro?

RISPOSTA - Non so… cioè, era al lavoro, era là con noi ma i funzionari sono una roba a parte, poi stanno tra loro.

DOMANDA - Tra loro… no, sì ho capito, ma adesso si, tra di loro ma intendo dire… lei non era, lei lo vedeva che passava, non faceva nulla…

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Presidente, scusi, potremmo anche capire il senso delle domande? Perché, se no…

DOMANDA - Volevo… posso continuare?

PRESIDENTE - Per capire il senso delle domande, dovremmo capire dove vuole arrivare?

DIFESA - AVV. ROMANELLI - Appunto, ma… potremmo anche arrivare al giorno dopo, al pomeriggio non so.

RISPOSTA – Sono domande incrociate (voci sovrapposte).

DIFESA - AVV. ROMANELLI – Il dottor Pifferi che cosa fa la domenica?

DOMANDA - Sono domande incrociate rispetto alla dichiarazione del dottor Pifferi precedenti rispetto al momento nel quale a dismesso l’attività riguardante il… diciamo i reperti anche il relazione ad alcune contestazioni di telefonate che gli sono state fatte per comprendere se, fino in fondo, l’attendibilità di quel teste. E’ l’unica persona che può riferire, era una domanda, durava 20 secondi… abbiamo fatta durare 2 minuti.

PRESIDENTE - La facciamo durare 2 minuti.

DOMANDA - Due minuti e adesso durerà 20 secondi.

RISPOSTA - Ci saremmo incontrati anche nel corridoio, però non le so dire cosa sta facendo il capo, quelle son robe sue (inc.).

DOMANDA - Va bene. L’ultima cosa, durante l’attività invece di, mentre lei era fermo con le bottiglie intendo dire, lei ricorda polemiche, discussioni rispetto a che cosa bisogna farne dei reperti, qualcuno lì… era un lavoro tranquillo?

RISPOSTA - Era un lavoro che facevano altri colleghi…

DOMANDA - Sì, ma…

RISPOSTA - Però che erano messi là apposta per (voci sovrapposte).

DOMANDA - Lei a che distanza era da questa situazione?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Che distanza era da questa situazione?

RISPOSTA - Sul corridoio, fuori.

DOMANDA - Sì, cioè intendo dire di metri… cioè, la vedeva succedere questa cosa o no?

RISPOSTA - Era… questa cosa qua è stata fatta in una stanza, io non sono stato… (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ah, eh scusi sono io che non son chiaro, lei ha ragione ho fatto io un salto temporale. Siamo dentro la scuola, è colpa mia.

RISPOSTA - Ah!

DOMANDA - Siamo dentro la scuola.

RISPOSTA – Okay, pensavo di essere in Questura.

DOMANDA - Chiedo scusa.

RISPOSTA - Pensavo di essere in Questura.

DOMANDA - No, no ma ha ragione non poteva capire. Siamo dentro la scuola, lei ha le bottiglie in mano…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Pensavo che capisse dal fatto che le ho detto ha le bottiglie in mano, perché poi lei in Questura le bottiglie in mano, immagino non le abbia più, è corretto?

RISPOSTA - Le ho portate, le ho messe là in questa stanza.

DOMANDA - Ci mancherebbe. Lei ha bottiglie in mano in Questura, l’attività di repertazione, di messa a posto da parte dei suoi colleghi, è un’attività in cui c’è discussione, polemiche, funzionari che giungono… qualcuno che ne parla, qualcosa così o una situazione in cui…

RISPOSTA - No, no… le solite cose così… guarda quanta roba c’era, guarda i bastoni, guarda che roba.

DOMANDA - Così.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - Nessuno discuteva del cosa, del se, del come? Perfetto, grazie.

PRESIDENTE - Prego.

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI

DOMANDA - Avvocato Passeggi, Parte Civile. Buongiorno a lei, assistente.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Ascolti, io le chiedevo di provare un attimo a fare mente locale dentro la scuola, nel momento in cui lei apprende, nel senso proprio di prende in mano le molotov. Mi può raccontare, la può raccontare ovviamente al Tribunale, la scena come se fosse un film? Qual è il suo ricordo? Dica tutto quello che accade. Lei entra?

RISPOSTA - C’è tutta ‘sta roba…

DOMANDA - Si rivolga al Tribunale, la prego.

RISPOSTA - C’è tutta ‘sta roba ammassata e il dirigente dà l’ordine di cominciare a mettere in ordine la roba, vede le bottiglie molotov e mi dice: “Prendile…

DOMANDA - Ecco, si fermi un attimo… Le bottiglie molotov lei come le vede? Vede sacchetti?

RISPOSTA - Per terra.

DOMANDA - Per terra.

RISPOSTA – In piedi là, per terra. Mi dice:”Prenditi cura delle bottiglie di molotov, tienile come due reliquie”. Io le prendo e basta.

DOMANDA - Come due reliquie e lei le tiene come due reliquie.

RISPOSTA - Le tengo in mano e basta.

DOMANDA - Perfetto. Ricorda sacchetti o cose di questo genere?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No. Ascolti un secondo, io chiederei alla gentilezza degli ausiliari della procura, di far rivedere la foto con le due bottiglie un istante.

VIENE MOSTRATA AL TESTE UNA FOTO.

DOMANDA - Ecco qua, dunque lei questa mattina ha riconosciuto, se non erro, quella di destra e l’ha come dire, individualizzata riconoscendo un dettaglio. Se volesse ripetere al Tribunale quale.

RISPOSTA - Mi sembra ci sia scritto 69° raduno degli alpini e…

DOMANDA - Perfetto, lei ricorda se quando fu sentito dalla Procura della Repubblica il 3 di Luglio del 2002 le venne chiesto di descrivere le bottiglie se in particolare, lei diede una descrizione di un dettaglio di queste due bottiglie?

RISPOSTA - Io mi ricordo solo quelle degli alpini perché, essendo veneto, mi ricordo di quello però dell’altra non mi ricordo quelle del…

DOMANDA - Ho capito, allora io le faccio una contestazione, ovviamente in aiuto alla memoria, ci mancherebbe. Le fu chiesto e, a domanda rispose: “Le bottiglie erano per terra sotto il muretto subito alla sinistra. Ricordo il nome, Colli Piacentini e riconosco quelle ritratte - eh no… chiedo scusa avvocato Romanelli, è l’altra bottiglia - riconosco quelle ritratte nella fotografia che mi si esibisce”, conferma?

RISPOSTA - Eh, adesso… cioè, non mi ricordo queste cose. Comunque la bottiglia, quella del… sono sicuro quella degli alpini e quella… quell’altra non mi ricordo, e dopo…

DOMANDA - Gli facciamo rivedere un attimo le bottiglie? Abbia pazienza.

RISPOSTA - Sì, sì… no, ma è…

DOMANDA - Ecco, vuole avvicinarsi e guardare cosa c’è scritto su quella di sinistra?

RISPOSTA - Sì, c’è scritto come dice lei Colli Piacentini.

DOMANDA - Perfetto, grazie. Nessun’altra domanda.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna? Le difese, prego.

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Romanelli per Cantorini. Senta, Signor Catania lei ricorda che è stato sentito dal Pubblico Ministero anni fa?

RISPOSTA - Sì, sì… son venuto…

DOMANDA - Si ricorda se quando è stato sentito, la sua deposizione è stata registrata?

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - E’ stata registrata?

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - Uhm.

RISPOSTA - Però non sono certo.

DOMANDA - No, mi chiedevo se lei ricorda se era stata registrata o meno perché qui la registrazione non ce l’abbiamo.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI - Difatti il verbale fa fede fino a querela di falso, cioè non c’è… non c’è la registrazione. Lei ha chiesto ad un teste e le ha risposto…

DOMANDA - (voci sovrapposte) E’ stato scritto in fondo al verbale non registrato con tanto di numero cancellato, quindi io chiedo se la registrazione c’è o no prima di fare querela di falso, chiedo all’ufficio della procura, cioè… non è depositato fra le cassette.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI - C’è un verbale, è corretto, c’è una cosa… non è registrato, difatti… (voci sovrapposte)

DOMANDA - Cassetta numero 207 e poi c’è una cancellazione. Il teste dice che ricorda che è stato registrato. Io chiedo una registrazione.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI - Non ha detto così, il teste però… si usa è prassi che se una cosa non va e la si cancella, questa vale come correzione, cioè… diciamo è una prassi di questi luoghi, quindi se lei ritiene che questa cancellazione non sia una cancellazione e vale quello che c’è lì sotto, non lo so…

DOMANDA - Va bene, approfondiremo, vedremo…

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI - Avvocato, mi scusi, vuole contestare questo fatto? Risulta dal verbale che non c’è stata fatta la registrazione.

DOMANDA - No, ma quale risulta.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI - No.

DOMANDA - E’ registrato su cassetta, poi c’è la cancellazione io chiedo al teste se ricorda se ha registrato la registrazione.

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI – Dice che è prassi usuale che se c’è un lavoro di cancellarlo, quindi lei non mi può dire che lei vuole la cancellazione. Abbia pazienza, ha qua il Pubblico Ministero il verbale suo, ma insomma… (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Quando la chiudiamo questa contestazione? La chiudiamo?

PARTE CIVILE - AVV. SABATINI - Voglio dire, ci sono domande giudicate irrilevanti e irrilevanti non sono, adesso da un verbale, come dire scritto, sottoscritto si vuole andare a vedere che cosa?

DOMANDA - Se è stata registrata, dove si è andato ad arrivare?

PRESIDENTE - (voci sovrapposte) Vogliamo andare avanti?

DOMANDA - Lei ricorda anche quando è stato sentito? La data?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No. No perché io, non… anno 1998, 13… giorno 13 di luglio ore 15:15.

PRESIDENTE - Va bene che uno e mezzo, quindi possiamo anche andare avanti…

DOMANDA - No, chiedo. Come, le capacità preveggenti del dottor Zucca, probabilmente lo ha sentito 2 anni prima, prima dei fatti. Senta, comunque lei…

PRESIDENTE - Avvocato (voci sovrapposte).

DOMANDA - (inc.) del computer è fatto di (inc.), è chiaro che con la data non può essere (inc.) Ho capito. Prendiamo per buono un sano approfondimento. Dunque, lei comunque oggi ha sentito qua che c’era un agente che si chiamava Nocera che lei non conosceva e che comunque ha sentito che questo Nocera si diceva che era stato fatto oggetto di un tentativo di accoltellamento.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quello se lo ricorda?

RISPOSTA - Girava ‘sta voce, però…

DOMANDA - Sì. A prescindere dal nome, che un agente… che poi si chiamasse Nocera o meno questo non….

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questa notizia dell’accoltellamento lei ricorda quando l’ha appresa? Era alla Diaz?

RISPOSTA - Dalla Questura, mi sembra dalla Questura. Quando siamo rientrati.

DOMANDA - Quando è entrato in Questura, quindi ricorda di non averla appresa prima? Negli oggetti che vi erano per terra accatastati vicino le bottiglie o per lo meno nei pressi, lei non ricorda di aver visto uno di quei giubbotti che ha anche descritto? Blu con le strisce?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Non ricorda. Ricorda di averlo visto in Questura?

RISPOSTA - Sì, c’era ‘sta roba.

DOMANDA - Lei ricorda che il dottor Pifferi invece abbia detto di averlo visto alla Diaz?

RISPOSTA - No, a me non l’ha detto.

DOMANDA - A lei non l’ha detto. Ma ricorda che lo disse lui?

RISPOSTA - No.

DOMANDA – E ricorda che le fu contestata dai Pubblici Ministeri questa divergenza fra la sua dichiarazione, che ha detto non aver visto quel (inc.) ed invece (inc.) mai visto?

RISPOSTA - Io non l’ho visto, se lui l’ha visto o no.

DOMANDA - Le chiedo se lei ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Che nel corso dell’interrogatorio che lei rese nel 1998, su specifica ricerca del Pubblico Ministero, si ricorda che le venne detto a lei che non ricordava di averlo visto presso la Diaz, che invece il dottor Pifferi aveva detto che ricordava di averlo visto presso la Diaz?

RISPOSTA - Io non mi ricordo.

DOMANDA - Non ricorda. Vuol dire che lei ha perso la memoria. “Io ricordo di aver visto dei pezzi del giubbotto dell’agente Nocera? Ho sentito di quell’episodio, dopo. Io l’ho visto l’agente Nocera, in Questura non lo conosco. Prendo atto che il dottor Pifferi (inc.): “L’hai visto il giubbotto? il giubbetto fra i reperti. Io non ricordo di averlo visto se non in Questura. Dove ha visto anche il corpetto che aveva dei segni con due strisciate.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questo lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, le strisciate sì.

DOMANDA - Lei ricorda che il suo verbale fu segregato?

RISPOSTA - Non so niente di questo.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Non se lo ricorda o…?

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Ah, non lo sa.

RISPOSTA - Me lo dice lei adesso.

DOMANDA - C’è la sua firma, qui appunto mi chiedevo se lo ricordava o meno. Non se lo ricorda.

RISPOSTA - L’ho firmato ma non sapevo che fosse passato a segregazione.

DOMANDA - Va bene, grazie, ho terminato.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA – Avvocato Di Bugno difesa Superi. Senta, prima, rispondendo ad una domanda della Parte Civile, del difensore di Parte Civile, ha detto lei di essere entrato nella scuola, dopo di essere riuscito dalla scuola e dopo di aver iniziato, quindi essere rientrato successivamente e aver iniziato l’attività che ci ha raccontato. Ecco, in questa prima visita della scuola, lei entra nella scuola, dove va? Rimane nella palestra, entra…

RISPOSTA – Siamo stati su…

DOMANDA - Nella soglia?

RISPOSTA – Nell’atrio. Sì, la… nella soglia.

DOMANDA - In quella occasione, ha visto reperti? Li ha notati?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - C’era talmente tanta gente che…

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ecco, quando è rientrato nella scuola, con l’ordine di riordinare i reperti c’era già qualcuno che faceva quell’attività o i reperti erano lì, diciamo senza che nessuno se ne curasse?

RISPOSTA - Abbiamo cominciano noi a mettere un po’ in ordine.

DOMANDA - Quindi non c’era nessuno che se ne occupava dei reperti in quel momento?

RISPOSTA - No, che avesse già cominciato a mettere in ordine no.

DOMANDA - E allora che cosa faceva, se non aveva ancora… se c’era qualcuno che cosa faceva? Lei dice che avesse già iniziato a mettere in ordine no.

RISPOSTA - No. Abbiamo cominciato noi.

DOMANDA - Cioè, li ha visti abbandonati?

RISPOSTA - Erano là, tutti…

DOMANDA - Non c’era nessuno, vicino?

RISPOSTA - No, era pieno di gente… era pieno di colleghi ma…

DOMANDA - Ma qualcuno che lei ha capito che fosse lì per i reperti, vicino ai reperti, che controllasse ecco? Le ha dato l’idea che tutti si disinteressassero, le persone che erano lì vicino dei reperti?

RISPOSTA - Comunque, erano talmente vicino a tutti i colleghi, che nessuno poteva farci niente se… cioè era pieno, ci saranno state 40, 50 persone ma adesso, non so…

DOMANDA - Ma quando vi siete avvicinati ai reperti non avete parlato con nessuno?

RISPOSTA - Va bè, è stato il dirigente che ci ha detto cominciate a metterli in ordine.

DOMANDA - Lei che abbia visto il dirigente, che sarebbe Pifferi, ha parlato con qualcuno?

RISPOSTA - Lì dentro, con noi, io… io… non l’ho visto incominciare a parlare con qualcuno, ricevere ordini, così… Ci ha detto…

DOMANDA - C’è, lei ci può dire che voi siete stati gli unici e primi, a quanto ne sappia, che si sono occupati dei reperti, è così?

RISPOSTA - Di cominciare a mettere in ordine. Di cominciare a metterli in ordine, sì.

DOMANDA - Gli unici.

RISPOSTA - No, gli unici no. Non so dopo se quando io ho preso in mano le bottiglie sicuramente i colleghi che erano (voci sovrapposte).

DOMANDA - Ecco, anche questo qui è un particolare che lei vorrei ci chiarisse perché già le è stata fatta la contestazione da parte del Pubblico Ministero. Io vorrei da lei uno sforzo di memoria sul punto, perché lei dice tutte le risposte che ha dato, ci da questa immagine di lei che entra, appena entra dentro vede le bottiglie, prende in mano queste bottiglie e non fa altro. È così? Lei, il suo ricordo è questo?

RISPOSTA - No, il mio ricordo è che siamo entrati dentro, cioè siamo entrati dentro c’era già altra gente dentro e dopo un po’, adesso non so se quando siamo usciti dopo quanto siamo rientrati, il dirigente ci dice: “Cominciate a mettere in ordine perché deve venire la scientifica”.

DOMANDA - Come, non sa quando siete entrati? Mi spieghi.

RISPOSTA - Quando lei… abbiamo visto le immagini che siamo entrati e dopo siamo usciti e dopo siamo rientrati, nel secondo… quando siamo entrati la seconda volta ho cominciato a mettere in ordine, adesso non so se il dirigente avesse preso ordini con gli altri suoi… con gli altri colleghi funzionari da fuori quando siamo entrati… quando siamo usciti (voci sovrapposte).

DOMANDA - Io le ho fatto un’altra domanda, no? Io le ho fatto un’altra domanda. Io non mi riferisco a cos’ha fatto il dirigente, il dirigente cos’ha fatto l’abbiamo già detto. Lei ha detto che non l’ha visto parlare con nessuno…

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Soltanto siete arrivati lì, lui vi ha detto mettiamo a posto, siamo noi che dobbiamo mettere a posto. Avete iniziato voi questa attività?

RISPOSTA - Abbiamo cominciato noi, però non so se dopo ci siano stati a disposizione altri colleghi che continuassero con i miei colleghi a mettere in ordine.

DOMANDA - Beh, però lei era lì… si è mai allontanato?

RISPOSTA - Sono stato dentro, ma non sono stato là a vedere… cioè non mi ricordo adesso se c’erano degli altri colleghi che facessero… cioè non sono stato lì a guardare.

DOMANDA - Si ricorda se c’era una donna lì, un poliziotto però donna?

RISPOSTA - No, non mi ricordo…

DOMANDA - Di sesso femminile?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA – Che l’ha aiutata a dare una mano?

RISPOSTA - Guardi, non mi ricordo.

DOMANDA - Senta, ecco però il punto è questo, secondo la sua ricostruzione, che oggi ci ha ripetuto più volte, lei quando arriva prende subito le bottiglie.

RISPOSTA - Il dirigente mi dice comincia a riordinare…

DOMANDA - Lei è… su questo l’ho capito cosa le ha detto il dirigente, il suo ricordo è che lei entra dentro e prende subito le bottiglie, la seconda volta abbiamo chiarito che rientra dentro la scuola…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E’ così?

RISPOSTA - Ho cominciato a riordinare per terra le prime cose…

DOMANDA - Quindi lei le bottiglie all’inizio non le prende? Chiariamo questo punto.

RISPOSTA - Sarà passato un minuto quando ho cominciato a mettere giù la prima roba, e il dirigente mi fa: “Prenditi le bottiglie” allora ho lasciato stare il primo incarico che mi aveva detto e ho preso in mano le bottiglie subito.

DOMANDA - E gli altri hanno continuato a mettere a posto le altre cose?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei le ha prese in mano nel senso che le ha sollevate da terra?

RISPOSTA - Sì, erano per terra, prima…

DOMANDA - Cioè, le ha tenute in mano, le ha sollevate da terra?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non le ha lasciate dov’erano?

RISPOSTA - No, no… le ho prese in mano.

DOMANDA - E si è allontanato da quel luogo?

RISPOSTA - Quando ero là li ho sempre tenute in mano, sono uscito quando ho visto le foto e siamo usciti tutti insieme.

DOMANDA - Esatto, dico ma finché ha avuto le bottiglie in mano non si è mai allontanato dal luogo di raccolta dei reperti?

RISPOSTA - No, sono stato là… là vicino e basta.

DOMANDA - Quindi…

RISPOSTA - Non sono uscito dalla scuola.

DOMANDA - E’ uscito, ma magari ha fatto 4 metri, 5 metri… un’altra stanza, non lo so.

RISPOSTA - Un’altra stanza no. Sono stato là, nei pressi con gli altri colleghi però adesso non… quando le ho prese in mano non le ho più lasciate, questo qua è…

DOMANDA - Non le ha più lasciate.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Senta, lei lo conosce Filocamo?

RISPOSTA - Il dottor Filocamo?

DOMANDA - Uhm.

RISPOSTA - Era… a quel tempo era alla squadra mobile di…

DOMANDA - Era con voi?

RISPOSTA - Non so se fosse in macchina con noi, cioè… era là però, adesso…

DOMANDA - Si ricorda che lui ha partecipato a queste operazioni? Lei lo conosce? Visivamente lo conosce?

RISPOSTA - Se lo vedo, se lo vedo… ha gli occhiali…

DOMANDA - Cioè, no era perché glielo volevo dimostrare… lei lo conosce?

RISPOSTA - Sì, sì, lo conosco.

DOMANDA - Eh, si ricorda mentre era lì che teneva in mano le bottiglie se lo ha visto?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda.

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Lei si ricorda che queste operazioni sono state svolte solamente dal gruppo delle persone che erano venute con lei? Queste operazioni di raccolta? C’è un’immagine di lei che sta lì con le bottiglie in mano…

RISPOSTA - No, non mi ricordo se altri colleghi di altre Questure erano presenti hanno… hanno aiutato i miei che siamo arrivati insieme.

DOMANDA - Però, ecco… dopo di voi? Perché voi avete iniziato per primi, è questo che ho capito.

RISPOSTA - A rimettere in ordine sì.

DOMANDA – Avete iniziato per primi. Un’altra cosa, poi ho terminato. Vi siete recati alla Diaz, lei ci ha parlato che eravate a cena.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ad un certo punto Pifferi, il dottor Pifferi, ha ricevuto una telefonata e siete andati alla Diaz, vero?

RISPOSTA - No. Avevamo già finito la cena, stavamo tornando con l’auto… normale.

DOMANDA - Stavate tornando dopo cena, sì… Stavate tornando dopo cena avete ricevuto questa telefonata e vi siete diretti alla Diaz… No?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La telefonata chi l’ha ricevuta, Pifferi?

RISPOSTA - Come dicevo, non so se l’abbia ricevuta o se l’abbia fatta, per sapere…

DOMANDA - Se l’abbia fatta…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma che ha parlato al telefono è solo lui di quelli che erano in macchina…

RISPOSTA - Sì, sì era il capo, sì.

DOMANDA - La telefonata è avvenuta mentre eravate già in macchina?

RISPOSTA - In macchina, sì. Mentre eravamo proprio per andare in albergo o così da qualche parte.

DOMANDA - Oh. Poi ad un certo punto, finita la telefonata il dottor Pifferi vi dice “Andiamo alla Diaz”.

RISPOSTA - Sì, andiamo che sì… andiamo là.

DOMANDA - Vi ha dato una spiegazione del perché? Vi ha detto qualcosa?

RISPOSTA - Sì, mi sembra di sì… di andar là per aiutare i colleghi, ma adesso…

DOMANDA - Così.

RISPOSTA - Ma penso ci sono state anche altre telefonate perché noi non sapevamo dove fosse ‘sto posto… cioè per (voci sovrapposte).

DOMANDA – Lasciamo stare dov’era il posto, io le dico… quando lei è arrivato alla Diaz…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - No? Si è trovato una situazione di fronte… di fronte ad una situazione che non si era nemmeno immaginato oppure sapeva che qualcosa era successo?

RISPOSTA - Siamo arrivati, era pieno di colleghi. Noi non sapevamo niente di quello che era successo, siamo arrivati là e abbiamo visto che era pieno di colleghi e basta.

DOMANDA - Sì, ma se ad un certo punto vi arriva una telefonata in macchina, decidete di andare alla Diaz, Pifferi vi dice andiamo alla Diaz…

RISPOSTA – Andiamo alla Diaz.

DOMANDA - Non vi ha dato nessuna spiegazione? Ha detto, andiamo alla Diaz.

RISPOSTA - Non abbiamo usato né sistemi né niente, siamo arrivati là normalmente. Se ci fossero stati dei… dei problemi di ordine pubblico saremmo andati in sera sul posto, ma…

DOMANDA - Cioè, nessuna spiegazione. Così, andiamo alla Diaz.

RISPOSTA - Andiamo alla scuola Diaz.

DOMANDA – Senza… niente di operazione, non ha parlato di niente, non vi ha detto niente sul motivo per cui ad un certo di punto lui dopo cena se n’è andato alla Diaz, è così?

RISPOSTA - Non mi ricordo. In macchina, quando…

DOMANDA - Eh.

RISPOSTA - …lui ha ricevuto ‘sta telefonata e dice “andiamo alla scuola Diaz” a vedere. Non so se ci fossero problemi, che lui sapesse già e che non ci ha detto niente…

DOMANDA - Comunque a voi non vi ha comunicato niente, è questo il dato? Non vi ha comunicato il motivo? Nemmeno latamente, nemmeno una parola, nemmeno un accenno… Andiamo alla Diaz.

RISPOSTA - Andiamo a vedere. Adesso non mi ricordo, in 5 anni, se ha detto che c’è qualcosa… andiamo a vedere alla Diaz, che dopo penso siano state fatte, non sapevamo dov’era, abbiamo sbagliato strada 3, 4 volte, non so… perché appunto non siamo del posto.

DOMANDA - Senta, lei ha detto… Sgalla lo conosce?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ho terminato, grazie.

PRESIDENTE - Altre domande? Allora il teste può andare grazie buongiorno. Il Tribunale ammette il teste Bezzon e lo mandiamo al 7, e poi potremmo citare un altro teste che è uno di quelli che è rimasto indietro nella lista che anche lui non si è presentato che potrebbe essere il teste Magrone. Per l’8 Crispo e slitteremo allora al 14 con Fiorentino e Mengoni con la riserva di spostare Fiorentino.

(A questo punto la presente fonoregistrazione viene chiusa).

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):178.977

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sig. Di Martino

Sig. Di Martino
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